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11numero 5028 della raccolta :(ßciale deRe
leggi e deidecrefi delRegnocontiene il seguente
decreto:

VITTORIO EMANUElÆ R
saa eassa m moa ran tosoml anr.amalomm

RE D'ITALIA

Visti i Regiidecreti 27 maggio 1860, n•2963,
e 10 giugno successivo, no 2977, relativi al pas-
saggio del servizio dei pesi e delle misure dal
lilinistero di agricoltura, industria e commercio
al Ministero delle finanze dal 1•luglio 1866;
E dovendosi provvedere pel trasporto dei

fondi necessari per sopperire alle spesedelPan-
zidetto servizio nel secondo semestre 186ß;
Sulla proposizione del ministro delle finanze;
Bentito il Consiglio deiministri;

Abbiamodecretatoedecretismo quanto segue:
Articolo unico. Agli stipendi ed alle indenniti

dovute agli impiegati, non che alle spese d'afE-
cio ek alle altre spese occorribili pel servizio
dei pesi e delle misure, durante il secondo se-
mestre 1868, sarà provveduto con le somme in-
dicate nelle annesse due tabelle A, B, le quali
samme sono presentemente comprese nel bi-
lancio dello Stato, e saranno soltanto traspor-
tate dal prospetto delle spese del Ministero di
agricoltura, industria e commercio alprospetto
delle spese del Ministero delle imanse.
Orainin=n che ilpresente decreto, munito del

sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta
uteniala delle leggi e dei decreti del Regno d'I-
talia, mandando a chiunque spettidi osservarlo
e di farlo osservare.
Dato a Firenze, addl 17 giugno 1866.

VITrdBIO EMANDELB.
A. Scumen.

TABELLA A.

SPESA ANNUA da stralciarsi dal prospetto del Ministero di Agricoltura, Industria e Commercio
e da trasportarsi a quello del Ministero delle Finanze per il servizio dei pesi e dellemisure.

Canitolo N' i Amministrazione centrale (personale) . . . . . . . . . . . . 25,800 m
Id. • 2 Id. (spese d'umeio) . . . . . . . . . . 000 a
Id. • 9 Pesi e misure (personale) . . . . . . . . .

.
.

. . . . .
»
,Id. » 10 Id. (spese varie) . . . . . . . . . . . .

. . . .
I I »

Id. •24 Fittilocali...................... 4 2209
Id. • 26 Indennità di tramutamento agli impiegati . . . . . . . . . .

5,000 »
Id. »28 Casuali....................... 5,000.
Id. » 83 Pesi e misure (tavole di raggnaglio) . . . . . . . . . . . . . 5,000 a
Id. • 35 Assegno di disponibilità . . . . . . . . . . . . . . . .

,
7,750 a

Totale . . . . 723,772 09

TABELLA B.

SOMME da otralciarsi dal prospetto delle spese delMinistero di Agricoltura, Industria e Com-
mercio, e da trasportarsi su quello delle Finanze þer le spese relative Aservizio del Pesi e
delle hiisure che passa sotto la dipendenza del Ministero delle Finanze da11•luglio 1866
per effetto dei Regii Deereti 27 maggio 1866, n•2963, e 10 giugno successivo, n•2977.

Ministero di Agricoltura, Industria e Commercio

CAPITOLI SOMME Soxxx
N. inscritte SOMME

DEROMR2IONE demi restanti

2 3 4 5

Spese ordinarie:
i Amministrazione centrale (personale) . . . . . . . .

268 50 a 12,900 a 253,550 »
2 Id. (spese d'ufficio} . . . . .

29 = 1,500 a 27,500 a

9 PesI e misure (personale)
.

.
. . . . . . . . . . . 504 e a a a a

10 Id. (spese varie) . .
. . . . . . . . . ,

t i . . . . .
24 Fitti di locali . .

. . . . . . .
. . . . . . . . .

73 34 61 » • • •
26 Indennitàdi tramutamento agli impiegati . . . . . . .

19 a 500 m 17,000 =

28 Casuali • • • . . . . . . . . . .
. . . . . . .

4 a 500 . 46,500 .

Spese straordinarie:
33 Pesi e misure (tavole di raggnaglio) . . . . 5,000 e • • • >
35 Assegni di disponibilità . . . . . . . . . . . . . . 29,320 60 m a • •

19,400 s

Nelle somme iserlite alla colonna 3 si è tenuto calcolo delle variazioni portate dall'appendice al pre
getto di bHancio 1866 e dal R. Deereto 27 maggio 1866, n•2963.
In somme indicate alla colonna a rappresentano sla meë& di quelle esposte nella Tabella A.
Le somme da stralelársi,relativamenteaicapitoli n•9, 10, 24, 33 e35 saranno stabilitaconaltreappo-

sito DecretoRealea seguito dell'accertamento della spesa occorsa nel i*semestre 1866.

Mínistero deHe Finanze

CA P I T 0 L I Soxxx SOMME
h* neln to da TO 15

DEROMINAEIO3E di BilanciO
pet 18tì6 aggiungersí

2 3 4 5

Spese ordinarie:
54 Personale del Ministero delle finanze

. . . . . . . . . 1,352,950 a
55 8pese d'ufficio ed officina litografica . .

. . . . . . . 111,000 a

77 Stipendillel personale delfamministrazione provincialedelleTasse edel Demanio . . . . .
. .

. . . 5,548,375 m

78 S d'uflicio ed indennità fisse (Tasse e Demanio). . . . 589,300 »

79 8 se d'uflicio variabili, indennità, materiale e diverse (Tasse
16) ................. 1,631,370>80 Fitti locali (Tasse e Demanio) . . . . . . . . .

.
. . 200,000 m

138 Indemnità di tramatamento, competenze di viaggio, e diete
per missioni d'ufficio

. . . . . . . . . . . . . 150,500 >

140 Casuala
. •

• •
. . 351,000 e

12,900 a 1,365,850 m

1,500 e 112,500 m

a o a

a e a a

a a & &

2,500 m 153,000 »

2,500 e 353,500 »

Spese straordinarie:
142 Assegnamenti agli impiegati in disponibilita . . . . . . 1,001,250 » » » .

163 Pesi e misure (tavole dt ragguaglio) . . . . . . . . , ,
, . » » . »

19,400 o

Nellesomme iscritte alla colonna 3 si è tenuto conto delle varlazioni portate dai Regii Decreti 23
dicembre 1865, n°2702, e 27 maggio 1866, n*2963.
Le somme indicate alla colonna 4 rappresentano la metàdi quelle esposte nella Tabella A.
I e somme da aggiungersi, relativamente ai caPitoli n' 77, 78, 79, 80, i42 e 163 saranno stabilíte con

altro apposito Decreto Reale dopo accertata la spera occorsa nel t* semastre 186ô.

Visto d'ordine di S. M.

Al Ministro deUs ßnanse
A. Seur.on.

15 mrmero 8044 JeMa roeipita.ifficiale deHe
leggiedeidecreti del .Regno conRensil sagdente
decreto:

EUGENIO PRINCIPE DI S&TO3A-CARIGNANO
Exogotenente Generale di S. R.

VITTORIO EltANOELE 11
ranennu mmo a esa Torairianuamous

RB D'ITAIJA
Viste le labelle n•IV e VII annesse al Regio

decreto 1 aprjle 1661, n* 4825;
Visto il Regio decreto 22 agosto ,1868, nu•

mero 1487;
Visti i Regii decreti 6 e 13 maggioe 14 giu-

gno 1866, numeri 2900;2926 e 2976;
Sulla proposta del misilitio dellá marina;
llentito il Cótisiglio cleiällåistri
Abbiamo decretato e debiátiame:
Articolomtico.Lapiantadeglinfheinliedella

bassa forza .di anaggiorità a 'provvisoriagnente
stabilita come segne:
N• '2 Maggiori o tenenti colonnelli relatori¡
a 10 Capitani di 1· clasíà;
> 10 Detti di 2· classe;
a 20 Lúogotenenti;
» 50 Sottotenenti;
a 50 Sotto ufliciali di lialasse;
a 60 Detti di 2• classe; g
» 110 ABieri; i
a 150 Marinari.
Ordiniamoche il presenti decreto, munito del

sigillo dello Stato, sia insertonella raccolta uffl-
ciale delle leggI o dei decreàdelRegno d'lialia ,
mandando a chinnque spetti di oaservarlo e di
farlo osservare. i .

Dato a Firenze, addl 28 giugno 1806.
EUGENIO DI SATOJA.

DEFRETIS.

Jinsesero 3045 della raccolta sfgefaledelle
leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente
decreto:

EUGENIO PRINCIlË DISÁTOJA-CARIGNANO
Luogotenente Generale di S.M.
vrrromo me!UEER Re

en sama er moawm museurismu uman
RB DSTALIA.

In virtû delPantorità a Noi delegata, e dei
poteri straordinari conferiti af Governo del Re
con la legge indata d'oggi, n' _2987:
Visto il R. decreto 5 maggio decorso che au-

menta la pianta organica deRo stato maggiore
generale della Regia marina;
Considerando come Porganico suddetto, per

ciò che concerne gli ufBeiali di vascello, non
possa corrispondere alle esigenze del servizio
cui è chiamata la Regia marina;
Copsiderando la necessità di provvedere di

urgenza a tale uòpo, attesiÏ þrésènfleirco-
stanze di guerra;
Sulla proposta fattaci dal ministro della ma-

nua;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo mico. Lapiantaorganica dello stato

maggiore generale della R. marina, 'stabilita
dal R. decreto 3'maggio decorso, viène namen-
tata di
Due capitani di vascello di 1•classe;
Due capitani di vascello di 2• classe;
Otto capitani di fregata di 1'classe;
Sei capitani di fregata di 2' alasse;
Sedici luogotenenti di vascello di 1•classe;
Trentasette luogotenenti di Tascello di 2•

classe;
Quarantaquattro sottotenenti di vascello.
Ordiniaño che il presente.decreto,.munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolía
ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'Itw
lia, mandando a chiunque spettidi osservarlo e
di farlo osservare.
Dato a Firenze, addì 28 giugno 1866.

EUGENIO DI SAVOTA.
DEREFIS.

E stenero 3000 della raccolta sfßciale delle
beggi e dei decreti del Regno contiene il se-
guente decreto:

EUGENIO PRINClPE D1SAVOJA-CARIGNANO
Laogotenente Generale di S. M.

VITTORIO EMANUELE II
FEB eRAžla DI DIO E PER TOLONTADBl.I.A MAzions

RE D'ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata,
Visto il Real decreto 27 maj;gio p. p., n•

2960 per l'ammissione a servizio temporaneo
nella maring militare di catiitani mercantili
nella qualità di sottotenenti di vascello e piloti
di 3• classe;
Visto il risultato del concorso aperto in base

al decreto stesso ;
Ritenuto che rimsogono ancoradaassegnarsi

otto posti di sottotenente di Tascello ed altret-
tanti di piloto di 3•classe;
Sulla proposta del ministro della marina ;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico. È aperto un nuovo concorso

pernumero otto posti di sottotenentedi vaacello
e numero otto di piloto di S' classe nello stato
maggiore generaledella Reale marina, alle con-
dizioni indicate nel decreto 27 maggio p. p.

11limite dell'eta è però fissato agli anni 86
non compiti al 1• di agosto p. T.
Ordiniamo che il presente decreto, annito

del sigillo dello Stato, sia insertonellaraccolta
afficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'I-
talia, mandando achinnque spetti di osservarlo
e di farlo osservare.
Dato a Firenze, addi't luglio 1866.

EUGENIO DI SATGJA.
Dzrnans.

EUGENIO PlUNCIPE DI SAVOJA-CARIGNANO
Luegotenente Generale di S. R.

VI110BIO EMANUELB B
PER ORMA Di MO E FEB 90f.ðrr1 BRE.M MEKONS

RE D'ITAIJA

Vedato 11 messaggio in data del 18 Inglio
corrente col quale l'uflicio 11i presidepza della
Camera dei Deputati notificò essere vacante il
collegio elettoralasli Volterra, n•832;
Veduto l'articolo es della legge per le ele-

sibili pölitiche 1711icembre 1860, is• 4518;
Sulla proposta de1Nostro ministro segretario

di Stato per gli afari delPinterno;
Abbiamo decretato e decretiamo:
11 collegio elettorale di Volterra, n• 332, à

convocato pelgiorno 22 luglio corrente affinchè
proceda alla elezione del proprio deputato.
Occorrendo una seconda votazione, esìà avrà

luogo il giorno 29 dello stesso mese.
Ordiniamo che il presente decreto ,

munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta
afâciale feBe leggi e dei decreti del Regno d'I•
talia, mandando achiunque spettidi osservarlo
e di farlo osservare.
Dato a Firenze, addl 14 luglio 1866.

EUGENIO DI SAVOJA.

Ibenou.

Belatione del ministraßeMapuòõlicaistrusione
a ß. A.1L il 1mogotenente Generale del- Re
in udiensa del 25 giugno 1866:

ALTEZE& REALE ,
Fra Íe antŠhe istitutioni tuttora esistentL in

Bologna e che sono quasi costante del-
l'alta fama a cui è salita delle scienze
quella nobile città, v'ha il Collegio Comelli.
Fondato dal dottore Domenico Comelli con

testamento del 28 maggio 1668, ebbe per fine
il mantenimento di giovani bolognesi durante il
corso de'loro studi universitari, e fŒ 80mm0880
al patronato ed all'amministrazione degli eredi
dello stesso fondatore e de'loro successori.
Furono eredi del fondatore un suo figliuolo,

un nipote, ed il Monastero dei Ss. Bernardino e
Marta di Bologna a cui apparteneva una sua
sorella.
In sul cadere dello scorso secolo fusoppresso

qtiel snonostero; e siccome tutti i beni e diritti
al-zuedesimo spettanti passerono al R. Dema-
nio, dosì questo ne prese ilposto anche nelPam-
ministrazione del Collegio Comelli.
Nel 1815, restaurato'il Governo Pontificio, al

Demanio sabentròParcivescovo diBolognaquale
capo degli studi.
L'amministrazione del collegio costituita di

tal guisa di due successori mediati del fonda-
tore e de1Parcivescovo di Bologna si mantenne
fino al 1859, nel qual anno, per décreto del go-
Vernatore delle Romagne, vi in sostituita la lo-
cale Congregazione di Carita.
B collegio, fino all'anno 1883, fu retto ad in-

ternato: ma le condizioni economiche del me-
desimo indussero&n quell'anno gli amministra-
tori a surrogarvi l'altro sistema del conferi-
mento si giovani prescelti di pensioni annue a
domicilio: e questo sistema dura tuttavia.
Il ministro sottoscritto ha fermata la sua at-

tenzione sulle condizioni attuali di questo col-
legio, ed ha riconosciuta la necessità di prov-
vedimenti che valgano ameglioassicurare l'ese-
gnimento della volonta del benefico fondatore.
Ora in seguito alla legge del 3 agosto=1862

sulleOperepie Pingerenza della Congregazione
di Carità nelPamministrazione del Collegio Co-
melli non era pitt regolare. Questa infatti non
è tale istituzione che possa comprendersi tra le
Opere pie edi beneficenza, che la legge ora ei-
tata afnda alle enre della Congregszione di Ca-
rita.
Per prima cosa quindi parve spediente ed

equo che Pathministrazione del collegio mede-
simo sia ricostituita a termini delP atto di fon-
dazione e quindi rimessa nelle mani dei succes-
soridegli eredi del fondatore: mello stesso modo
che piacque gia alla Maestà del Re approvare
con decreto del 4 febbraio 1864, per altra isti-
tuzione della stessa città di Bologna che trova-
TS8i ÎD 00BÖfZÎOBÎ CODSÍmiÎÍ, $Î DOÎIGgiOPðð$Ì.
Ora di uno degli eredî Comelli tenendo la

rappresentanza il Governo, per le circostanze
sopradette, si è creduto conveniente chiamarvi
un delegato specialedel Governo stesso da eleg-
gersi ad ogni triennio fra le persone che per
autorità morale e per zelo della pubblica coàa
siano più acconcie al delicato ufficio.
Perchè poi l'indirizzo interno del collegio

possa corrispondere sempre meglio alle inten-
sioni del fondatore e sia posto in consonanza
cogli ordinamenti dei tempi nostri, l'esponente
avvisa che Pamministrazione, ricomposta mnel
modo sopradetto, abbia entro breve termine a
compilare e presentare alPapprovazione del Go-
verno un nuovo regolamento organico. E per-
chè lo stesso Governo abbia modo di eeereitare
quelPalta vigilanza che in lui èobbligoed ha
per Iseopo la retta gestione economica della

fondazione, si reputònecessario obbligare l'am-
ministrazione a comunicare ogni anno al Mirii-
stero il bilanoio þresuntivo aquello consuntivo
delfanno precedente.
Per maggior cautela il riferente volle richie-

dere del suo avviso il Consiglio di Stato: ed è
in conformità di questo avviso che ora ha l'o-
nore di presentare all'A. V. R Punito progetto
di decreto nellafiduciache Lepiacerådi apporvi
l'Augusta Sua firma.

Il numeroMDCCLI VII (partesupplemen-
tare) deRa raccolta uffsciale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

EUGENIO PRINCIPEDI SAVOJA-CARIGNANO
Laogotenente Generaledi S. R.

VITI'OftIO EMANDELE Il
mennum NO Em YOI.ONTÄ DEE.M EMONS

RE DSTAIJA
In virtû dell'autorita a Noi delegata,
Visto il testamento rogato Vanotti sotto la

data del 28 maggio 1§63 col quále ilnobile ba-
lognese avvocato e consultore dottor Domenico
Comelli legava la semma di trentamila sendi da
lire qtlattro per fondare un collegio, intitolato
dal suo nome, a beneficio di giovam bolognesi
durante il corso dei loro studi universitari, e ne
commetteva la erezione e l'amministrazione
.agli eredi fiduciari da lui nominati;
Vistiidocunienti da cui risulta chequel colle-

gio dalla sua prima apertura avvenuta il 28 no-
vembre 1665 darà col sistema delfinternato
fipòa11888, e indi venne surrogato l'altro si-
stema del conferimento di pensioni afmue a do-
micilio ai giovani preseelti;
Visto che dei tre eredi fiduciari designati co.

me compatroni del predetto collegio, cessava
tin dal 1798 il Monastero de' Ss. Bernardino e
Martasabentrandovi il Regio demanio del Re-
gno Italico e indi Parcivescovo di Bologna como

is ce oraneamentel'amministrazione
dello stesso egio veniva per decato del go-
Ternatore delle Romagne assuntanel 1859 dalla
Congregazione di Carità; ma in seguito alla
legge de18 agosto 1ß62 sulle Opere pierie,ono-
scevasi non essere tale amministrazione di sua

Nell' fento di ristÂbilfre Tamministrazione
didetto collegioanormadelPattodi fondazione,
e di provvedere al riordinamento del medesimo
in correlazione alle istituzioni presenti;
Sentito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del ministro segretario di

Stato per la pubblica istruzione; *

Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. L'amministrazione del Collegio Co-

melli in Bologna è reintegrata nelle mani dei
compatroni indicati dal fondatorenel testamento
precitato.
Art. 2. In luogo dell'antico Monastero dei

Ss. Bernardino e Marta ora cessato, è chiamato
a far parte di dettaamministrazioneun delegato
del Governo, scelto dal ministro della pubblica
istruzione ogni triennio.
Art. 5. Entroun mese dalla data del presente

decreto, laCongregazione di Carita farå la con-
segna alla predetta amministrazione di tutti
gli averi del Collegio Comelli, dello stato attivo
e passivo del patrimonio medesimo, e di un re-
socontogeneraledella gestioneeconomica finora
da essa tenuta.
Art. 4. L'amministrazione del Collegio Co-

melli dovra entro il termine di tre mesi dalla
data del presente decreto allestire un nuovo re·
golamento pel collegio medesimo, e sottoporlo
alla sanzione del Governo per messo del Mini-
stero della pubblica istruzione.
Art. 5. La stessa amministrazione avrà ob-

bligo di comunicare ogni anno al predetto Mi-
nistero il bilancio preventivo ed il bilancio con-
suntivo dell'anno precedente.
Ordiniamo che 11presente decreto, munito del

sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta af-
ficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'Ita-
lia, mandando a chiunque spetti di osservarlo
e di farlo osservare.
Dato a Firenze, addì 25 giugno 1866.

EUGENIO DI SAVOJA.

BERW.

18 numero 3034 deNa raccolta :#ciale delle
leggi e deidecreti del1tegno contiene il seguente
decreto:

EUGENIO PRINCIPE DI SAVOJA-CARIGNANO
Laogotenente Generale di8. E.
TITr0RIO EMANUBLB 11

rza ensu m mo a rum votomrà amr.M maross
BB D'ITAIJA

In virtù dell'autorità aNoi delegata,
Visti i regolamenti approvati con decreti del

25 maggio 1865, n. 2318, 2319, 2820;
Vistol'articolo 230 dell'allegato a della legge

20 marzo 1865, n 2248;
Visto il decreto 4 marzo 1866, no2845;
Visto il decreto 28 giugno 1866, n• 3023;
Considerando che in forza del decreto 29

giugno 1866 fu stabilita una tassa sulla rie-
chezza mobile soggetta a sopratasse comunali
e provinciali, la quale non esisteva al 4 marzo
di quest'anno allorchè furono date le disposi-
zioni per la formazione dei ruoli dell'imposta
fondiaria pel 1866;
Sulla proposizione del ministro delle finanze;
Sentito il Consiglio deiministri;
Abbiamo decretato e decretiamo quanto

segue:
Art. 1. Pel 1806 nei ruoli definitivi dell'im-

posta sui terreni e sui fabbricati, sarà appli-
cato per la sola metà il decimo di guerra, e



P.AZERTTA IJFFIfnALP. DEL REGNO D'ITALIA

dove i ruoli siano già compilati e spediti, ne
sarà ridotta a metà la riscossione.
Art. 2. llammontare dei contingenti comu-

nali dell'imposta di ricchezza mobile stabiliti
pel 1865 dedotte le quote dei contribuenti di
sola tassa fissa, sarà provvisoriamente ritenuto
per base del riparto dellesovrimposte comunali
e provinciali nell'anno 1866 fra le tasse dirette.
Art. 3. Le somme complessive stanziate nei

bilanci comunali eprovinclahdel 1866 saranno

divise proporzionalmente ai contingenti di ric-
chezza mobile come sopra depurati ed alle
somme riunite d'imposta .aui terreni e sui fab-
bricati dello stesso anno, compresavi la sola
metà del decimo di guerra.
Art. 4. Quando la sovraimposta comunale e

provinciale sulla ricchezza mobile, dopo la ri-
partizione fatta nel modo indicato nell'articolo
precedente, eccedesse in complesso il 50 per */.
del contingente di ricchezza mobile, la parte ec-
cedente rimarrà a so¡iraccarico dell'imposta sui
terreni e sui fabbricati, salvo a suo tempo i ne-
cessan compensi.
Ordiniamo che ilpresente decreto, munito del

sivillo dello Stato , sia inserto nella raccolta
afficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'l-
talia, mandando a chiunque spetti di osservarlo
e di farlo osservare.
Dato a Firenze, addi 30 giugno 1866.

EUGENIO DI SAVOJA.

A. Scinon.

PAltTE fi0N UFFICIALE

INTERNO

MINISTERO DELLA GUERRA
Firenze, 3 giugno 186ô.

Concorsoperl'ammissioneinviaordinarianella
B. Nilstare Accademia e nella Scuola mili-
tare di fanteria e cavalleria nel mese di no-
rembre 1866 :

Indipendentemente dall'ammissione in via ec-
cezionale alla Scuola militare di fanteria e ca-
Talleria, fatta in forza del R. decreto 20 mag-
Bio 1866, questo Ministero ha determinato che
sia pure aperto un concorsoinvia ordinariaper
l'ammissione negli istituti militari superiori,
sulle norme del regolamento 6 aprile 1862, sea
con alcunemodificazioniconsigliatedalleattuali
eccezionali circostanze, e che quiin appresso
sono specificate.
L Alla R. militare Accademia saranno am-

messi a c<ccorso per 73 posti ed anche più,
conforme l'occorrenza, i giovani provenienti sia
dallo stato civile, sia dai collegi militari, sia dai
Corpi dell'Esercito o dei Volontari Italiani, i
quali superino speciali esami d'ammessione.
Per essere accettati a questi speciali esami si

richiede negli aspiranti:
a) Se provenienti dai collegi militari, di aver

6Uperati gÎi eBami int6rui del $* BERO di CorBO
o di uscita.
b) Se provenienti dal civile o da corpi mili-

tari: di superare gli esami richiesti per l'am-
missione alla Scuola nulitare di fanteria e ca-

valleria, sulle materie specificate al § IIII. Sa-
ranno.per altro dispensati da questi preventivi
esami i giovani che al tempo dell'ammissione in
discorso giå si trovino alla Scuola militare di
fanteria e cavalleria, o che per difetto di posti
al tempo del concorso aperto colle Norme ec-

cezionali 24 maggio 1866, tuttochè dichiarati
ammessibili, non avranno potuto entrare in detto
istituto nel luglio; e saranno pure dispensati
dagli esami preventivi i giovam che producano
autentici attestati di aver superato gli esami del
S' anno in uno istituto tecnico dello Stato, op-
pure quelli di ammessione alla facoltà di mate-
matiche o di scienze fisiche in una Università
ello Stato.
II. Saranno ammessi alla Scuola militare di

fanteriae cavalleria ed aconcorso gr244 posti
(212 nelfarma di fanteria e 32 nell arma di ca-
valleria) o per quel numero maggiore che se-

condo le eventuahtå potrà occorrere, i giovani
dichiarati, come è detto al § I, ammessibui al
concorso speciale per la R. militareAccademia,
ed i quali o per prima elezione antepongonoen-
trare nella detta Scuola militare o il richiedano
parqueado non siano riusciti nelconcorsoper la
It. militare Accademia.
Ad occupare i posti disponibili.nella Scuola

militare di fanteria e cavalleria concorreranno

nell'ordine di precedenza seguente:
1• I giovani provenienti da collegi militari

(di diritto) ;
2• Quelh rimastiin eccedenzanell'ammissione

eccezionale ebe sarà stata fatta nel luglio 1866;
3 Quelliforniti dell'attestato di aver com-

piuti i corsi d'istituto tecnico o superati gli esa-
mi d'ammissione alla facoltà matematica;
4* Quelli che, sebbene abbiano superati gli

esami speciali di concorso per l'amuussione alla
R. militare Accademia, non vi possono entrare
per difetto di posti;
5• E perultimi,e perordinediciassificazione,

quelh che superino gliesami prescrittiper l'am-
missione nell'istituto.
III. Gli esami comuni per l'ammissione alla

Scuola Inilitare di fanteria e cavalleria e per la
vmmissione al concorso speciale per la R. mili-
tore Accademia, saranno dati in Napoli e in
Milano presso i collegimilitari che quivi hanno
sede, ed in Torino presso la R. militare Acca-

dauia, nanzi Commissioni che saranno nomi-
nato da questo Ministero.
Essi esami comincieranno: in Napoli il 15

settembre 1866 in filano il 1•ottobre; ed in
Torino il 15 deiÌo stesso mese.
Gli esami speciali di concorso per la R. mili-

tare Accademia saranno dati esclusivamente in
Torino presso il predetto istituto militare, nanzi
una Commissione che sarä nomiuata da questo
Ministero, e comincian<io il 1• novembre 1866.
IV. Le domande dei non militari che inten-

dono concorrere all'ammissione nei premento-
vati istituti militari superiori dovranno essere

presentate al Goniando militare del circondario,
ove l'aspirante ha domicilio, non più tardi del
15 luglio 1866, te rmine di rigore, oltre cui più
non saranno in alcun modoaccettate.Quelle ebe
fossero indirizzate al Ministero della guerra od
ai Comandi degli istituti militari, saranno ri-
anandate ai petenti.
Le domande stesse vorranno essere estese su

carts hollata da L. 1, indicare precisamente il
casato, il nome ed il domieiho del padre, della
madre o del tutore, ed il preciso recapitodomi-
cihare dell'aspirante, come purels sede d'esame
presso cui egli desidera presentarsi.
A corredo della domanda stessa dovranno es-

serle unii:i i seguenti documenti, legati in fasci-

colo e colla loro sommaria descrizione in appo-
BiŠO $0gÏÍO:
1• Atto di nascita debitamente legalizzato, da

cui risulti che Paspirante al J• luglio 1866 avrà
ragginata l'età gi anni 17 e non oltrepassata
quella di anni jlp;

2° Certificato di vaccinazione o disoffertova-
iuolo;
3• Dichiarazione di idoneità al militare servi-

zio, rilasciata dal Comando militare della diti-
sione, previa visita di due uffiziali sanitari, as-
sistiti dal medico capo dello spedale divisiona-
rio, come è detto al § V;
4• Attestato degli studi fatti; e attestato di

aver compiuto i corsi di istituto tecnico, o di .
essere stato ammesso agli studi della facoltà di
matematica per quelli che lo posseggono;
h• Certificato costatante i buoni costumi e la

buona condotta, di data non anteriore a 40
giorni dall'epoca in cui sarà presentato (Mo-
dello u 76 del regolameto sul reclutamento.);
6• Assenso dei parenti per contrarre Parruo-

lamento volontario per otto anni, per quelli e.he
già non siano al militare servizio per la ferma
regolare d'ordinanza (Mod. 83, 84 ed 85 del re-
golamento predëtto);
7• Certificato per gli aspiranti alParma di

cavalleria, rilasciato dall'autorità municipale,
da cui risultino essere forniti dimezzi sufficienti
per provvedersi di due cavalli e del necessario
corredo quando saranno promoysiußiziali.
Subito dopo l'ammissione, ogni allievo dovrà

inoltre rimettere all'amministrazione dell'isti-
tuto un atto di obbligazione al pagamento, nei
modi stabditi, della pensione trimestrale e delle
somme devolute alla mases individuale.
V. A constatare se i giovani non militari che

aspirano all'amnaissione nella Scuola militaredi
fanteria o cavalleria od alla R. militare Accade-
mia abbiano l'attitudine fisica e le altre condi-
zioni richieste dalla legge sul reclutamento del-
l'esercito per il servizio militare, si dovranno
presentare al Comando generale della divisione
più vicino al loro domicilio, per essere sogget-
tati alla visita di due ufSziah sanitari, a cio de-
legati dal Comando della divisione ed assistiti
dal medico capo dello spedale divisionario.
VL Le domande dei militari debbono essere

presentate al comandante del Corpo a cui ap-
partengono, coi documenti di cui al n 1, 4 e 7
del precedente § IV, aggiungendovi anche l'es-
tratto matricolare e delle punizioni (modello
n° 18); e da essosaranno trasmesse alMinistero
della guerra, che disporrà a suo tempo pel lero
invin alla setie diesamipia prossima allastanza
del Corpo.
I sott'uffiziali, caporali e soldati sotto le armi

potranno essere ammessi sino all'età di ventitre
anni non superati al 1• luglio venturo, purchè
dichiarino di rinnneiare all'ammi68iOne algrad0
di cui siano fregiati, non che alle competenze
loro, e soddisfacciano ad ogni loro debito verso
la propria massa.
VII. Quei giovani sì civili che militari, che,

per difetto di posti non avranno potuto essere
ammessi al corso eccesionale presso la Scuola
militare di fanteria e cavalleria, e che a termini
delle Norme 24 maggio 1866 hanno diritto di
precedenza nell'ammissionedinovembre, quando
continuino nel desiderio di entrare nel detto
istituto, oppure essereammessi al concorso spe-
ciale per la R. anilitare Accademia, dovranno
presentare nonpiù tardi del 30 settembre 1866
al comandantemilitaredel circondario ovehanno
domicilio, se non sono militari, e se militari 41
proprio comandante di Corpo, per essere tras-
messa a questo Ministero , una semplice do-
manda (in carta bollata da L. 1) ad ottenere
l'ammissione ed a ricordare i titoli precedente-
mente acquistati per questa. Giungendo poi al-
l'istituto, questi, se non militari,saranno sotto-
posti a nuovavisita sanitaria, per riconoscere se
abbiano conservata l'adoneità al militare servi-
zio a termini del vigente regolamento sul reclu-
tamento.

VHI. I comandanti militari di circondario si
accerteranno che le domande e gli annessi do-
comenti siano fedeli ed appartengano realmente
al richiedente, e quindi trasmetteranno a que-
8to Ministero quelli dei giovani di cui è parola
al § precedente; al comandante dei collegi mi-
litari di Napoli o di Milano, quelli dei giovani
che chiedono di presentarsi colà agli esami; ed
al Comando della R. militare Accademia quelli
degli aspiranti che per avere l'attestato richie-
sto d'istituto tecnico sono dispensafi dagli esa-
mi di ammissione, ed anche le domande e i do-
cumenti dei giovani che chiedono di presentarpi
agli esami in Tormo.
. IX. Nella propria domanda il richiedente do-
Trà chiaramente indicare se egli aspira al con-
corso per la Regia militare Accademia, ovvero
soltanto all'ammissione.nella Scuola militare di
fanteria e cavalleria, e nel primo caso egli do-
vrà dichiarare, se per quando non riesca nel
concorso per la R. militare Accademia, egli de-
sidera ottenere l'ammissione nella predetta
Scuola oppureno.Nelladomandadi ammissione
alla Scuola militare di fanteria e cavalleria do-
vrà pur essere precisato se il richiedente aspira
all'arma di fanteria ovvero a quella di cavalle-
ria, e se quando non vi fossero sufficienti posti
per quest'ultima arma, l'aspirante intende pas-
sare alla fanteria o piuttosto recedere dall'am-
missione. A questo proposito è da avvertirsi
che quando il numero degli aspiranti all'arma
di cavalleria superasse il prefisso numero di po-
sti, quelli fra i medesimi che nell'ordine di clas-
sificazione risulteranno gli ultimi, saranno am-
messi per la fanteria, o non ammessi nell'isti-
tuto quando nella loro primitiva domanda non
abbiano fatto la dichiarazione anzi indicata.
X. I comandanti dei Corpi prima di trasmet-

tere a questo Ministero le domande di cui nei
§§ VI e VII, avranno dovuto assicurarsi che i
richiedenti abbiano un tal grado d'istruzione da
presentare probabilità di buona riuscita agli
esami; ed esprimeranno in calce alla .domanda
anche il loro avviso sull'ammissibilità degli
stessi, avuto riguardo alla loro attitudine fisica,
alla loro condotta militare e privata ,

ed ai
mezzi di sopperire alle spese necessarie, atte-
stando anche circa lo stato libero.
I militari ammessi agli esami dovranno poi

giungere il giorno fissato alla sede d'esami, con
foglio ed indennità di via, ed armati di sola
seiabola con bagaglio. Essi rimarranno, a far
tempo dal giorno successivo a quello della loro
partenza dal Corpo, aggregaliadun altro Corpo
ivi di stanza, secondochè verrà indicato dal Co-
mando della divisione; e terminati gli esami sa-
ranno dallo stesso Corpo, a seguito di avviso
risesuto dal presidente della Commissione de-
gli esamiyarms il risultato degli esami dati,

o rimandatia1proprio Corpo, con (oglio ed in-
dennità di via, o trattenuttan attesa del risul-
tato della claäsificazione generale.
Incorreranito inpunizioni disciplinari e nella

sospensionedal grado, per un mese, se sott'uffi-
siali, quei militari che dopo essere andati ad
una sede di esami, si astenessero dal presentarsi
ai medesimi, o che dopo aver dichiarato, come
è detto sopra,di poter sostenere la spesadi pen-
sione e di massa individuale, ginati alPistituto
non si trovpssero in grado di reggerla: e sa-

ranno inoltre poste a loro carico le indennità di
viaggio per Tocarvisi o per far ritornoal Corpo.
XI. I comandanti dei Collegi militari in Na-

poli e in Milano ed il comande generale della
R. militare Accademia in Torino, dopo esami-
nato che i titoli prodotti da coloro che chie-
dono di soggettarsi.pgli esami comuni, in da-
scuna di esse città;soddießno þrecisamente alle
prestabilite condizioni, li avviseranno per mezzo
degli stessi Comandi militari di circondario che
loro avranno trasmessi i precitati titoli, del
luogo e del giorno.in cui dovranno presentarsi
agli esami.
Il Comando generale della R. Militare Acca.

demia dopo verificati parimenti i titoli dei gio-
vani, che per OS6ete muniti dell'attestato che
giusta il § I, b) li dispensa dagli esami comuni,
li avvertirà, anche per la via dei Comandi mili-
tari di circondario, del giorno in cui dovranno
trovarsi in Torino o per l'esame di concorso
per l'ammissione alla R. militare Accademia, o
per entrare definitivamenie alla Scuolamilitare
di fanteria e cavalleria, conforme al desiderio
che i medesimi avranno espresso nelle loro do-
mande a senso del § IX.
XIL Gli aspiranti dovranno presentarsi al-

meno due giorniprima di quello fissato pel prin-
cipio degli esamt al comando dell'istituto mili-
tare presso cui devono subirli, affine di essere
inscritti per il turno negli esami verbali e per
riceverne le occorrenti istruzioni.
Non presentandosi in detto giorno s'intende-

ranno scaduti da ogni ragione all'ammissione.
In caso soltanto di malattia, comprovata con

autentica attestazione trasmessa per mezzo del
Comando militare del rispettivo circondario al
Comando dell'istituto mihtare presso cui do-
vranno trovarsi agli esami, non .piik tardi del
giorno in cui questiincomincieranno, potranno
essere restituiti in tempo a presentarsi in altra
sede, dove gli esami non abbiano ancora avuto
luogo. In nessna altro caso verra concesso di
presentarsi in altra sede fuori di quella dichia-
rata nella domanda e designata nell'avviso
dell'ammissione agli esami.
XIII. Gli esassi comuni per l'ammissione alla

Scuola militare di fanteria e cavalleria, e per
l'ammissione al concorso speciale per la Regia
Militare Accademia, verseranno sulle seguenti
materie:

A - Matematiche elementari.
a) Esame di aritmeticaed algebra (Program-

ma n° 1 e 2) -- Esame verbale della durata di
40 minuti.
b) Esame di geometria piana e solida (Pr>

gramma n• 3) -- Esame verbale della durata di
30 minuti.

B- Materie letterarie.
c) Esame di lettereitaliane(Programman•4)
- Esame in iscritto, un componimento in prosa,
d'invenzione -- Esame verbale; lettura ed ana-
lisi del lavoro fatto, in esse il candidato dovrà
dar saggio di aver compiuto un corso regolare
di lettere italiane;
d) Esamedi lettere francesi (Programman•5)

-- Esame per iscritto: una lettera od una nar-
razione su traccia data -- Esame verbale: let-
tara ed analisi del lavoro fatto dando prova di
conoscere la grammatica francese. (Quea¢'esame
non è obbligatorio).
La durata degli esami verbali c) d) sara cam-

plessivamente di 49 minuti.
e) Esame di geografia (Ikogramma n• 6) --

Esame verbale.
,

f) Esamedi storiagenerale (Programman•7)
-- Esame verbale.
La durata degli esami verbali e) f) sarà com-

plessivamente di 40 minuti.
XIV. Gli esami speciali di concorso per la

Regia Militare Accademia, di cui al § I, consi-
steranno in:
C. Esami di: g) algeðra; h) geometria; i)

trigonometna rettilines (Programmi n 8, 9 e
10) -- Esami verbali della durata di 1 ora fra
tutti.
XV. Le Commissioni espminatrici, nello in-

terrogare i candidati sui diversiprogrammi, pro-
cederanno in modo da socertare che i medesimi
posseggano le necessario cognizioni sulla mate-
ria, e che siano idonei agli.studi che intendono
d'intraprendere.
I candidati dovranno conseguir l'idoneità in

ciascuna inateria d'esami, cioè 10/20 almeno
dei punti. Questa condizione non è necessaria
per Fesame d), il cui riinitato avrà solo nella
classificazione quell'influenza ch'è determinata
dal prodotto dei punti ottenuti per il coaliciente
d'importanza della materia stessa.
Per i candidati deficienti in alcuno degli esa-

mi a, b, c, e, f, sempre qugado non abbiano otte-
nuto punti inferiori al 7, sarà ammesso un com-
penso fra i punti ottenuti negli esami delle ma-
terie affim secondo i gruppi A (a e õ ) oB (e, e
e f). In tal caso, perchè il candidato sia dichia-
rato ammessibile converrà che lamedia, calco-
lata in modo analogo a quanto è prescritto per
la formazione dellamediscomplessiva, raggiunga
il punto 11.
Nei concorrenti all'esame speciale per la R.•

Accademia militare, non è ammesso il suddetto
compenso circaalle materie del gruppo A .
Per essere dichiarati ammessibili alla regia

militare Accademia converrà che i candidati ab-
biano raggiunto l'idoneità nell'esame speciále ;
quando il numero dei candidati ammessibili ve-
nisse ad eccedere il numero di postiprefisso, sa-
ranno esclusi gli ultimi classificati per merito
nell'esame speciale.
Per i candidati presentatisi all'esame speciale,

e chenon fossero riusciti ammessibili nella Regia
anlitare Accademia, sarà calcolato il punto ca-
ratteristico per la classificazione d'ammissione
nella Scuola militare di fanteria e cavalleria

,
senza tener conto dei risultati ottenuti nell'esa-
me speciale.
XVI. Subito dopo datigli esami comuni di cui

al § Im ,
i presidenti delle Commissioni esa-

minatrici avvertiranno gli aspiranti stati dichia-
rati idonei a presentarsi al concorso per la Re-
gia militare Accademia, quelli stati giudicati

soltanto ammessibili allaScuola militare di fan-
teria e r.avalleria g4eficienza relativa in' al-
cuna materia degli esamil, come è spiegato al
§ IV), e quelli infine non trovati idones. I primi
saranno avvisati diymentarsiil giorno 29 otto-
bre 1866 al comando della Regia mihtare:Acca-
demia per farsi iscrivere per turno hell'esame
speciale: i secondi di attendere alle case loro, o
presso i loro corpi se militari, la pubblicazione
delleammissioni nella Scuolamilitare difanteria
e cavalleria.
XVII. Compiutisi gli esami di concorso perla

Regm militam Accademia, saranno pubblicati
suna Gassetta Ufficiale del Regno i nomi dei
giovani ••••-Lin ciasenno dei due istituti mi-
litari superiori. ana tale pubblicazione dovendo
tenerluogodipartecipazioneufficialeaicandidati.
XVRI. Coloro che non facciano ingresso nel-

Pietituto nel giorno come sovra prefisso, 80&•
dranno da ogni ragione all'ammissione, salvo
che qomprovino, con antenticidoenmentirlegit-
timi motifi di ritar o. Ad ogni modo, trascorsi
atto giornida quello stabilito, ogni ammissione
s'intenderà chiusa definitivamente.
XIX. I militari ammessi entreranno nelPisti-

tuto militare sens'armi ed oggetti di spettanza
del magazzino del corpo, e muniti di foglio ed
indennità di via, cessando ad essi ogni compe-
tenza dal giorno della loro ammissione alPista-
tuto, ed operandosi la variazione dell'effettivo
loro passaggio allo stesso istituto, giustale nor-
me stabilite pei cambi di corpo.
II. La pensione allievi si è di annue

L. 900, anorma d 19 Inglio 1857, e si
paghera a trimestri anti . Deve pure essere
versatanelfattodelfingressodegliallievinell'isti-
tuto, lasomma di L. 300 per gli allieri ammessi
allaR.militareAccademia e pergliallieridi fan-
teria, e di L.400 per quelli di cavalleria, la
somma è destinata alla formazione della
massaindividuale.Allamassaindividualesicorri-
sponderanno inoltre daiyti L. 25 per ogii
trimestreanticipato,oqueusmaggiorsommaene
abbisogni ad alimentarla e mantenerla ognora
in credito.
XXI.Icorsidistudisicompionoregolarmente

in tre anni pressolaRegia militare Accademia,e
indue anni presso laScuola militare di fanteria
e cavalleria, ma potranno anche essere accor.

ciati, conforme alle eventaalità.
XIII. Oltre a mezze pensioni di benemerenza

a benefizio di figli di ufhziali e d'impiegati dello
Stato, saranno pare assegnate mezze pensioni
gratuite nell'ordine rispettivo di classificazione
generale, giusta lenorme che verranno stabilite,
ai giovani che saranno ammessi alla Regia mili-
tare Accademia, i quali abbiano dato maggior
prova di capacità negli esami per l'ammissione.
XXIII. Questo Ministero crede opportuno di

difildare in modo assoluto gli aspiranti, chenè
per l'età nè per qualunque altra delle condi-
zioni prescritte come sovra per l'ammissione ,
verrà fatta venma eccezione; e che di qualunque
istanza in questo senso, come di ogni domanda
che non siaavvalorata da' documenti benchiari,
precisi ed autentici, non sarà tenuto conto di
sorta.
XXIV. Le norme particolareggiste ed ipro-

grammi delle materie degli esami di concorso
per l'ammissione in via ordinaria nella R. mili-
tare Accademia e nella Scuola di fanteria e ca-
valleria nelF anno 1866 , trovansi vendibili al
prezzo di centesimi 80 alla tipografiadiG.Car-
sone e comp. in Firense e in Torino , la quale
spedisce nelle provincie a chi, nel farne ad essa
richiesta con letteraaffrannata,letrasmetta con
vaglia postale l'importo del fascicolo.

MINISTERO DELIA MARINA
MREZIO3B 6ENERALE DEL SERVI2IO MILITABE

AfflSO Al NATIGANTI
Firenze, 20 giugno 1866, n° 19.
Isole Canarie.

Faro di direzione al porto di Naos (isola
Lansarote).- Il ministro della marina di Spa-
gna previene inaviganti che il 15 agosto 1866
si accenderanno due fari di porto per entrare
nel canale di S del porto di Naos situato sulla
costa S dellysola Lanzarote tra le Canarie.
Il faro inferiore sara fasso o luc4 rossa, ele-

vato di 10-, 7 dal livello medio del mare, e
con atmosfera chiara si potrà vederá a 6 miglia
in un angolo di 180* dal T 60 L a 8 60' P per
Le per M."
Esso sara situato sulla punta bassa esteriore

a 45" al termine dell'alta marea.
11faro superiore sarà pure fasso a luce rossa

elevato di 14-, 8 dal livello medio del mare, e
con atmosfera chiara si potrà vederea 7 miglia
nello stesso rilevamento dell'altro. Sarà situato
a 112=, a terra o al di dentro del faro inferiore.
I due apparecchi saranno diottrici o lentico-

lari di 4• ordine.
Questi fari di direzione saran messi davanii

ai gavitelli che indicano ora il passaggio S del
porto; su colonne ottagonali, bianche, elevate
ciascuna di 6=, 0 con lanterne bianche. A 30=
aM" della colonna del faro inferiore vi è una
casa pei custodi, bianca, quadrata, elevatadi 4=
8 e in 28• 57 24" T 15• 53' 21" P Parigi.
Istruzione.- Per entrare nel porto di Naos

del passaggio S ove non vi sono che 5=, 0 d'ac-
qua in alta marea, e nel cui mezzo vi è il banco
Rosa, si terranno i due faril'uno per l'altro; ma
a causa della strettezzadel canale si consiglia di
prendere un piloto.
I rilevamenti gono veri.
Variazione 200 21' M nel 1866.
Fuoco ßsso sulla punta Pechiguera (isola

Lansarete)--Il 25 luglio 1866 si accenderà un
fanalenuovoinunatorrerecentementecostruita
sulla punta Pechiguera, all'estremitaLdell'isola
Lanzarote una delle Canarie.
Il fuoco sarà gsso a luce bianca, elevato di

15= 60 del livello medio del mare, e con atmo-
sfera chiara, si potrà vedere a 12 miglia di di-
stanza. Esso illumineràun arco di 223• dalla
punta di Papagayo fino M I T per il M"" e il P,
o in tutto lo stretto di Bocayna.
L'apparecchio d'illuminazione sarà diottrico

o lenticolare di 4• ordine.
La torre è grigia oscura, leggermente conica

ealta di 9-, 5. La lanterna è ottagonaledicolor
verde - La torre è addossata dalla parte diM•
della casa dei guardmai, che è quadrata o alta
4-, 5 -- Essa ë situata in 28• 50' 56" Te 16•
12' 49" P Parigi eP I Mdellapunta Papagayo;
a T 28°, 80' P del faro della punta Martino ; e
a Greco de'scogli di Toston; e 1/2 gomena a T
de'ecogli che circondano la costa, e 13 gomene
a L:della cima del Monte Roja su Pisola Fuer-
teventura.
hirusioni. E faro èdallaparteM dell'entrata

dello stretto di Bocayna, che divide l'isola Lan-

I

zarote da quella di Fuerteventura. Per entrare
sullo stretto venendo da Libeccio bisognerà
fare un largo giro attorno a' scogli di Teston,
situati attorno la puntaM di Puerterentura, e
camminar verso tramontana linch&nonsi scopra
il faro dellapunta Martino, e soltanto allora si
potrà entrare nello stretto di Bocoyna senza
pericolo. Sarà prudente, angdi giorno, non
entrare nello, strètto senza aver preso prima'
conoscenza della torre che è su pnâta Mer-i
lino dell'isola Lobos.

.

Irilevamentisono veri.Yarlazione: 20e 21'
Mnel 1866.

Oceano Atlantico.
Banco de' Lançoes-Grandes la framo¾

tana Brasile). - II LamotAe et coman-
dante Moucheshaesplorato iscogli si esteni
dono innanzi i Lançoes-Grandes da Pergniçài
linoa MaranhRo; questi banchi son molto·pé-
ricolosi e si avanzano fino ad 8, in 9 migliá: al
largo. --

Le antiche istruzioni raccomandano a'basti-
menti che vanno a Maranhão di venire ad at-
terrarsi su Lançoes-Grandes, ma allora non era-
no conosciuti questi icogli. M. Mouchez che li
ha scandagliati recentemente, consiglia i capi-
tani di non avvicinarsi a queste costo che con
molta prudenza, e non andare su fondi piik
bassi dí 32 o so metri, o a 10, 12 miglia di di-
stanza, che presso al limite di queste spiaggie'
basse. Egli aggiunge che sarebbe prudente di
attenersi un po' più a ponente su frangenti del-
l'isola Sant'Anna.
Tutti gli anni uno o diverse navi investono

sa banchi di Lançoes-Grandes, e quasi tutti i-
capitani dicono ne' loro rapporti, ch' esse sono,
investite credendo far la volta della Bayadhre;
la corretta di cui ò mensione è passata essa
stessa senzaavvedersene, su questibanchi, eper
fortunanon li ha investiti.
Fuoco a splendori a Porto (PortogaRo). A

Gli 8 maggio 1866 si è acceso un vuovo faro
su la torre dell'antico di Nossa Senhora daLus
situato dalla parte T delPentraia della bhETA di
Porto.
B nuovo fuoco è fisso a Is¢e bianca,mostrandð

uno splendore di minuto in minuto;. esso à ele-
Tato di 51", 62dal livello del mare, e con atnio-
sfera chiara ò vedersi da 15 miglia.
Il d'illuminuinna è diottrico o

lenti di 4• ordine.
La torre è quadrata, elevata di 17=,dipinta

in bianco con una fascia rossa di 1", 88 di lar-
ghezza, a 3-, 92 di altezza dalla base.

Mare Nero

Il Danubio bocca di Souline (Turchia).- La
profondita delf acqua ch'era di 5=, 18 del Da-
nubio sulla barra di Soulina del 1811 al 1866
à ora assai diminuita da impedire di passarvi al
randi bastimentichevengono acaricare a Sou-

Boa nel Dnieper (Russia). - È stata messa
una boa nera sul canale di Otchakow, su d'un
banco che si estende dalla riva di Kinburn al
Ma• della boa rossa che indica il punto ove si
cambia rotta per andare verso il Brandwach
(stazione d'Otchakow).

Har Nero (Riviera Bug.)
Faro fisso amile punta ßiódert(Ésssia).-

Nel 1866 si accenderA nu nuovo fato all'estre•
mitadellapunta Coca-Cubepsa, o punta Sievers
sulla riva sinistra di Bug.
Il fuoco sarà fisso a luce bianca, a 8", 84 dal

livello medio del mare; con atmosfera chiara
potrà vedersi a 6 miglia, in un arco di 180 tra
T24'L•eM 2AoPdaP.
L'apparecchio d'illuminazione sarà diottrico

di 4• ordine, e la lanterna sarà alzata in aima
di un albero. '

I rilevamenti son veri. Variazione 40 35' P
nel 1866.
Banco aß'entrata PJe'DardaneBi. - Il po-

stale delle Messaggierie Imperiali Delta è inve-
stito su d'un banco di sabbia formatosi versö
T dell'estremità del banco di Yeni-Sher che è a
P nello stretto de'Dardanelli. Il Delta che not
pesca che 8", 50 di poppa, si trovava nen'inves
stimento, al di fuori dello scandaglio di 7•, 0
segnato sulla carta; esso rilevava le due for-
tezze del capo Helles (castello di Europa) l'ana
per Paltra, e i molini d'Your-Keni (cottad'Asia)
sembravano staccati e un poco a M• della linea
L• P.
Appena sarä possibile, il comandante la sta·

zione navale francese fara riconoscere questo
banco.

Mare deHe Indie.
Faro ßsso sulla ¿•punta, strettodella Sonda.
- A datare dal 20 agosto 1ß65 è stato acceso
nello Stretto deRaßonda il faro della 4* punta,
presso ¢r. Il faro ßssa a luce bianco; alto
metri 46 llew) invece di metri 14 al disopra
del litell del mare, e conatmosfera chiara può
vedersi alla distanza di miglia 20, essendo sulla
tolda di una nave di dimensioni ordinarie. -
L arecchio d'illuminazione è diottrico o len-
ti del 2 ordine. - La torre del faro èin-
teramente bianca, di pietra, e giacein viennnu
immeliata dell'antica.

.
Oceano Indiano.

Faro fasso sull'isola Douöle (Birmänia)
Il 4 dicembre 1865 venne acceso un nuovo faro
sull'isola Double, sita sullacostadi TenassMm,
golfo di Martaban. - Il faro è fisso a luce
bianca: rischiara un arco di 164 30', comþreso
tra il M*• 6*15' L• ed il T 20•15' P, da P. -
Il primo rilevamento passa ad 1 miglio e 1/4 a ,
P dall'isola Ealegouk o Callagonk, ed il se-
condo ad 1 miglio e 1/2 aP dalla Boa Patch,
che giace davanti Amhersi. L'altezza del faro
non è data; ma si sa cite la sua porlata è di
miglia 19 con atmosfera chiara. -- Una zona
di luce è visibile dalla boa Patch verso L•, sino
alla puntaAmherat.- L'apparecchio d2illumi-
nazione è diottrico o lenticolare del 1• ordine.
L'isola Double giace in lat. 15• 52' 30" Te

long. 95' 16' 21" L• di Parigi. - Dal faro rile-
vasi la punta Amherst per T 6• 15' P; la boa
Patch per T 14• 30' P, e la punta P dell'isola
Ealegouk per M*• 9• L•.
I rilevamenti sono veri. Variazione: T 2• 15'

G nel 1866.
Mare della China.

Banco del Valparaiso (costa della Cocincina).
- Il banco sul quale il di 6 febbraio 1862
avrebbe toccato il Valparaiso, sulle carte so-
gnato in lat. 10• 20' Te long. 105* 19' 51" L•
di Parigi, a miglia 38 circa a L• del capo Saing-
.Taeques, è stato esplorato, per ordine del go-
Ternatore della Cocincina francese, dalla can·
noniera la Fusée.
Dalle ricerche fatte risulta che quelbanco non
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trovasi nella posizione indicata nel rapporto
del comandante del Valparaiso, e neppure nel
raggio di 5 a 10 miglia attorno a quel punto.
V'ha dunque probabilità che il sinistro acca-
duto nel 1862 ebbe luogo sul banco di Britto,
e che rilevamenti errati a bordo del Valparaiso
fecero credere all'esistenza diun nuovopencolo.
BattellojaNGIO 6Ñ'fM$fG

Baigan (Goeineina). - Un synso del governa-
tore della Cocincina francese informava il mun-
stro della marina che il faro galleggiante di
Cangios è state definitivamente ancorato, il 26novembre1865all'entratadellarivieradiSolgon.
R faro è ¢«go a luce 6ianca, alto metri 10
rn il livello del mare, e visibile alla distanza

10 con atmosfera chiara.

E nattello ha un albero solo, e giace affor-
ciato per M-8 in metri 10 di fondo, totalmente
vicino allaparte del banco che rasenta la sponda
destra, a suglia 4 II2 aT48'P dalla punta Can-
gion; e a miglia 8 112 a T 63•P dalla punta
Ganh-1tay.

Bare Baltico.

Alfeda ssdrisola Oano-Kalskar.- Nell'arci-
pelago d'Abo, tra Hango-Udd ed Utö, sull'isola
Oano-Kalskar in latit. 59' 46' 15" Te longit.
19• 45' 36" L• di Parigi, venne posta una meda
di legno ad otto faccie. - La parte inferiore
della meda (alta metri 10, 45) è un prisma; la
parte supenore (alta metri 9, 55) e una pira-
made. L'elevazione al disopra del suolo è di me-
tri 19, 90; al di sopra del livello del mare, di
metri 26, 6.- A metri 2, 9 al disotto del ver-
tice della meda, fu sistemato un trave di tra-
verso, ad ognunadelle estremità del quale havvi
sospeso un barile (barrique.)

Per ilMinistro
15Dironore Generale del seroisio militert

E. DI Baoccasrr!.

MINISTERO DELLA MARINA
DIREžKOMB GENERALE DEL SERTillO MILITARE.

Visto il decreto 7 luglio corrente per l'aper-
tura di un esame di concorso fra icapitani della
marina mercantile ad otto posti di sottotenente
di vascello, ed altrettanti di pilotr di 3· classe
nello stato maggiore generale dellaR. Marina a
senizio temporaneo, si notifica che il giorno 30
del corrente mese avranno luogo inGenova i re-
lativi esami davanti ad apposita Commissione.
Ai posti di sottotenente di vascello possono
irare i capitani mercantili di lungo corso; a
di piloto i capitani di lungo corso, ed i

ani di gran cabottaggio che abbiano co-
mandato bastimenti nazionali per un anno ov-

Vero esercitato per lo stesso periodo di tempo
le funzioni di secondi di bordo in viaggi fuori
del Mediterraneo.
Gli aspiranti non dovranno oltrepassare l'età

di 36 anni al 1 agosto p. v.
Le domande d'ammissione al concorso do-

Tranno pervenire ai comandanti in capo dei di-
artimenti marittimi chehanno sede in Genova,
oli ed Ancona, ed al comandante in capo
R. Marina nel Golfo della Spezia, per

mezzo delle capitanerie di porto.
I capitani marittimi che già si trovassero al

servino militare faranno pervenire la loro do-
manda per via gerarchica.
Le domande dovranno essere corredate:
a) Delle patenti di capitano marittimo di

Inngo corso per gli aspiranti al grado di sotto-
tenente di vascello, e di quelle al gran cabot-
taggio per gli aspirantial grado di piloto;
b) Del libretto di matricola mercantile ;
c) Di un certificato, in carta bollata da una

lira, della capitaneria di porto del proprio com-
partimento marittimo, comprovante le naviga-
zioni fatte in comando di bastimenti a vela ed
a vapore, o come 20 di bordo.
Non saranno accettate domande posterior-

mente al 25 luglio.
Gli esami si agireranno sulle seguenti ma-

terie:

Per gli aspiranti a soitolemente di wascello.
1• Maneggio della nave a vela.
2 Maneggio della nave a vapore.
SO Nomenclatura delle macchine a vapore.
46 Telegrafia nautica regolamentare.
5• Prescrizioni circa il servizio interno di

bordo (cap. 9 e 10 del titolo 1•, titolo 3, 4 e 5
del regolamento circa il servizio di bordo
parte l', titolo 3, e titolo 8 della parte 2').
6 Regolamento di disciplina.
7• Esercizi militari marittimi.
Il candidato dovra inoltre comporre un rap-

porto sopra uno dei temi seguenti:
Arrenamento : disposizioni per iscagliarsi;
Disposizioni per il caso di naufragio- Sal-

yataggio generale;
Falle -- principii generali- modo di ripa-

rarn;
Precauzioni enorme generalicirca l'incendio;
Salvataggio d'un naufrago, sia sotto vapore

come a vela;
Avaria principale nell'alberatura;sua ripara-

none.

Per gli aspiranti apiloto.
1 Idrografia del Mediterraneo ( costa ita-

liana).
2•Idrografia del Jonio.
36 Idrografia dell'Adriatico (costa italiana).
4• Maneggio della nave a vela.
5° Maneggio della nave a vapore.
6 Navigazione piana.
7' Navigazione d'altura.
8° Regolamento del servizio interno di bordo,

capitolo 2° del titolo 2·, titolo 30, titolo 40,
parte prima; titolo 3·, titolo 8', parte seconds.
go Regolamento di disciplina.
Il candidato dovrà inoltre comporre un rap-

porto sopra un viaggio marittimo eseguito.
A paritâ di merito otterranno la preferenza:
10 Quelli che abbiano comandato bastimenti a
ore; 20 quelli che già si trovino al servizio
itare.
Firenze,addì 9 luglio 1866.

Il contr'ammiraglio incaricato delle funzioni
di direttore generale del servizio failitare.

E. Os BROCCHETTI.

NOTIZIE ESTERE

Pauss11.-Silegge nelMonitorePrussiano:
È sempre stato costume internazionale che

anche in tempo di guerra i consoli delle potenze
belligerantinon aventi missione diplomatica fos-
sero mantenuti nell'esercizio delle loro funzioni
consolari per evitare qualunque perturbazione
nelle relazioni commerciali, perturbaziom che
devono risultare necessariamente dalla sospen-
aione delle reciproche relazioni consolen,
Nella guerra attuale contro PAustria, il Go-

verno del Re ha per conseguenza permesso ai
consoli di questo Stato di continuare nell'eser-
cizio dello loro funzionispeciali, e si supponeva
che il Governo austriaco avrebbeusatigli stessi
riguardi, in vista dëlle relazioni commerciali.
Questa supposizione non si è realizzata, che

anzi il Governo austriaco ha creduto bene invi-
tare il console generale di Prussia in Trieste a
sospendere l'esercizio dellesuefunzioniin causa
della guerra scoppiata, invitandolo puranco a
levare lo stemma della Prussia.
Perciò il Governo del Re è stato, suo mal-

grado, obbligato a ritirar pure l'exequatur agli
agenticonsolarianstriacinexportidellaPrussia.
Il Governo ha già dati gli ordini necessari a

tale uopo.
GERMANIA.- Si legge nellaPost Zeit.:
In seguito alle voci svariate che circolano

nella nostra città a proposito del ritorno dell'8'
corpo d'armAta noi abbiamo cercato di poter
avere comunicazioni officiali, le quali aT#6BerO
potuto illuminare la popolazione sn17ero stato
delle cose.
Ed ecco quanto siamovenutia sapere inmodo

degno di fede.
In seguito agli sfavorevoli fatti accadati nel

corrente della settimana scorsa, fatti del tutto
indipendenti dal comandante in capo, dappoi-
chè sino ad un certo punto si riferivano al suc-
cesso ottenuto daiPrussiani controghAustriaci
ed i Bavaresi, l'8• corpo d'armata fa obbligato
di rinanziare al piano d'operazionistato fissato
sul principio, e dovetteafFreitarsi ad assicurare
la difesa della linea del Meno minacciata in
questo momento dallaPrussia.
Perciò le truppe delP8' corpo pronte a com-

battere sono state disposte nelle posizioni
adatte non solo a sostenere l'attacco nemico,
ma anche a prendere l'offensiva d'accordo coi
Bavaresi.
FrancoforteeMagonza devonoesserespecial-

mente difese con tutta la possibile energia da
ogni attacco, e per conseguenza sarebbe a desi-
derarsi sommamente che il comandante in capo
trovasse nel contegno della popolazione della
nostra citta quelPappogo che risulta indispen-sabile in circostanze cost gravi, come le attuali.
- Allo stesso proposito ilGiornale di Fran-

coforte dice:
L'8• corpo d'armata che si era già avanzato

da una parte al di là di Giessen, e dall'altra al
di là di Hanau ad un tratto ricevette contr'or-
dine, e da domenica si concentra nelle terre
del Meno, in apparenza per impedire la con-
giunzione dei Prussiani che erano ultimamente
a Giessen ed a Fulda, o come altri vogliono a
Schlachtern.
Se nel frattempo adunque non si conchiude

l'armistizio bisogna che noi ci prepariamo a
fatti ben gravi.
- La Neue Freie liresse da conto in questi

termini delPangresso dei Prussiani a Praga:
L'occupazione di Praga per parte dei Prus-

siani ebbe luogo domenica 8 luglio.
I giornalidiPraga pubblicatialmattinodiquel

giorno portano in testa un proclama del gene-
rale prussiano Rosenberg, che dà diversi g-ticolari sui provvedimenti presi dall'autorità in
vista a questo avvenimento.
Il caidm°ale arcivescovo di Praga principe

Swarzenberg, il borgomastro emolti consiglieri
municipali si portarono la sera del 7 agli avam•
posti prussiam a due leghe dalla città sotto il
comando del luogotenente colonnello Rimsch,
il quale li accolse con tutta famicizia, ed an-
nunziò loro che Praga avrebbe una guarnigione
di 8 mila uomini.
Le truppe devono essersi messe in marcia il

giorno 8 alle sei del mattino, e dovranno arri-
vare successivamentecominciando dalle novedel
mattino.
Ecco il proclama del generale Rosenberg :
« L'esercito prussiano avendo vinto in molte

battaglie e specialmente a Koenigsgraets l'eser.
cito imperiale austriaco, ed avendogli fatto su-
bire gravi perdite ed avendolo obbligato a riti-
rarsi, l'esercito prussianodell'Elba entraattual-
mente in Praga.

« Le città ed i paesi della Boemia avranno, a
dirilvero, a provvedere l'esercito prussiano;
ma le persone e le proprietà private non cor-
rono nissuno pericolo.
« Le autorità e gli abitanti che si sono allon-

tanati sono invitatia'ritornare,affincliële recini-
sizioni possano esser fatte in modo regolare, e
che non vi sia bisogno di ricorrere alla forza.

« Lerelazioni commercialiedindustrialidella
città non saranno in alcun modo turbate, e si
invitano specialmente imercantia tenere aperte
le loro botteghe.
« La quistione se si abbiano a ristabilire le

comunicazioni postali, ed in via ferrata, dipen-
derà unicamente dalle autorità austriache mu-
nicipali.
« Praga, 8 luglio 1866.

« De Rosenberg Grusginiski
a regio generale maggiore prussiano »

- Si legge nel Constitutionnel:
Una corrispondenza privata da Berlino dice:
Gli Stati della Germania meridionale si Ven-

dicano delle vittorie dei Prussiani sforzando i
contingenti degli Stati del Nord che sono in
loro potere ad occupare le fortezze bavaresi.
Le truppe del gran duca diWeimar, e del

principe di Schaumbourg-Lippe, che formavano
parte della guarnigione di Magonza sono state
mandate a Ulma dopo che i loro ufficiali ave-
vano dichiarato che non si sarebbero battati
contro la Prussia.
Il granduca di Weimar, ed il principe di

Schaumbourg Lippe hanno reclamato presso la
Prussia contro tali misure de' governi federali,
ai quali il governo prussiano non tarderà a di-
mandar conto del loro procedere.
- Si scrive da Francoforte, 9, all'Indépend.

llelge :

La grande questione del giorno è se la Prus.
sia ha o no accettato l'armistizio.
Se leggete la Gassettanasionale, la Gastetta

di Colonia e la Gassetta universale della
GermdNia del nord direte anche esser molto
dubbio che la Prussia abbiaaccettato, od ac-
cetti l'armistizio.
Che quand'anche l'accettasse subordinerebbe

la sua accettazione a condizioni tali che l'amor
proprio dell'Austria non potra tollerare; giac-
chè non bisogna perdere di vista che l'Austria
non ha ceduta la Venezia, oggetto delle sue
cure e delle sue infinite e sanguinose lotte,
uno dei baluardi più belli e più forti, cheallo scopo di aver diritto alla riconoscenza ed
all'appoggio della Fmacia, e quindi per poter
meglio continuare la guerra contro la Prussia
ritirando dal quadritatero 150 mila uomini di

truppe fresche e 550 pezzi di cannone per man-
darli sotto il comando delParciduca Alberto a
raggiungere gli avansi dell'esercito del nord,
che il maresciallo IIess sta in esto momento
riunendo a Olmutz.
Si assicura che il totale delle perdite subite

dagli Austrisci oltrepassa gli 80 mila uomini
fra morti, feriti e prjgioniers.
INGHILTERRA. - 11 NONWour ÜNwerd

contiene la seguente corrispondedzada Londra,
il 10 Inglio :
Lord Derby ha fatto conoscere ieri il suo

programma sulle questioni di politica estera e
mterna. Ha detto che lord Palmerston era per-
sonalmente opposto'alla immatura presenta•
zione del ösTI di riforma, o che secondo i ¢ories,
il Ministero che ha dato le dimissioni aveva
avutoiltortodifare una questione di fiducia
dell'adosiönidel 6:11.
Lord Derby ò ministro per la terza volta. E

capo del partito tory va annoverato tra gli uo-
mmt pohtici in81en che hanno fatto lunga e
bella carriers.
Noto col nome dilord Stanley, fa eletto nel

1824 alla Camera del Comuni. Si occupò in
senso liberale degli afari delPIrlanda.Nel 1844
entrava nella Camera dei lords, e alla morte di
suo padre, nel 1851 pigliava il titolo di conte
Derby. Fa il capo del Gabinetto tory che con-
dusse gli afari dal febbraioal dicembre 1852, e
divenne un'altra volta primoministro dal marzo
1858 al 11 giugno 1859. Da quel tempo i tories
rimasero fnon del potere.
Anche Disraeli è Cancelliere dello Scacchiere

per la terza volta.
11 nuovo ministrodegli afari esteri lord Stan-

ley, ha già avato delle fansioni importanti.
Entrò ai Comuni il 1848,•• fanominato sotto-
segretario di Stato al Ministero degli esteri,
sotto il Ministero di suo padre, nel 1852. Lord
Palmerston gli ofr1 nel 1855 il dipartimento
delle Colonie. Non cred& di accettare, ma
nel 1858, Lord Derby tornato al potere, lord
Stanley fu messo alladirezione deRe Indie, e si
dette tutto alla riorg••i'=••ione di guel paese.
-- I cacciatoribelgihanno fatto ierila gima

visitaa Wimbledon, ove sono stati accolti cor-
dialmente da lord Elcho, presidente dell'asso-
ciazione nazionale de'¾ e dagli altri
membri della Commissione.
Dopo un breve discaíào di Iord Elcho, il

maggiore PEau d'Andrimont ha preso la parola
per ringraziare i bersaglieri inglesi, in nome
suo e in quello de'suoi compatriotti che lo car-

condavano, per i loro buom sentimenti che li
animavano. Egli ha aggiunto: Paccoglienza che
la grande citta di Londra e la nanone inglese
hanno fatto al nostroamato Sovrano ca riemple
di ratitudine. Noi con la nostra presenza qm

amo i sentimenti di unione e di frater.
nita manifestati dal nostro Re riguardo allana-
zione inglese, ed offriamo i nostri omaggi alla
vostra Regina. A voi, Inglesi fratelli nostri, di-
ciamo: Amici, se un giorno ciminacciasse qual-
che pericolovolgeremo lo sguardo verso questo
paese libero, e che è grande per la sua libertà i
Grandissimo entusiasmohannosuscitato que•

sie parole.
I cacciatori belgi dopo sono andati al campo

di Wimbledon, poscia a quello dei Tolontari di
Surrey, che hanno miuutamente visitato, e il
resto della giornata è trascorsa in festa.

NOTillE E FATTI OlVERSI
11 parroco di Castelpizzato (Holise) ordinava

il 7 corrente, solenni esequie al generale Villa-
rey ,

del quale lo stesso parroco esponeva con
eloquente commemorazione, le virta e la vita
nobilmente spesa a pro della patria, ricordando
quanto operasse il compianto generale per la
difesa e incolumità della provmcia dal brigan-
taggio. Intervenivano alla pia funzione tutte le
autorità locali, le milizie cittadine,enumerosis-
simo popolo.
- Per cura del parroco e clero di Frosolone

un solenne triduo fa celebrato nella chiesa di
Santa Maria per impetrare lavittoriadelle armi
italiane.
- R municipio diCossanoBelbo (Alba) stan·

ziava, sopraproposta del sindaco , la somma di
lire 150 a favore delle famiglie povere dei con-
tingenti del comune. B sindaco aggiungeva del
suo lire 20.
-- R Consiglio comunale diÉL (Abbiate-
grasso) nella sua adunanza del SOmaggio scono
deliberò lire.100di premio per chi, nella guerra
per l'indipendenza italiana, acquistera la meda-
glia d'oro al valor militare, e lire 50 per chi ne
acquisterà la medaglia d'argento.
Lo stesso Consiglio comunale nelPaltra adu-

nanza del 3 luglio corrente, dietro proposta del
sindaco, deliberòdi concedere facolta alla Ginnta
municipale di prelevare dalla somma stanziata
per le spese imprevedute del bilancio quella
quota che la stessa Giunta credera occorrente,
da distribuirsi in sussidio a quelle famiglie dei
contingenti del comune, per le quali si verifi-
casse un bisogno e che non venissero soccorse
dalla provincia.
Inoltre di pagare L. 100 unavolta tanto a ca-

dun milite del comune, che ritornasse in patria
inabilitato al lavoro per mutilazione riceinta
nella guerra, e in sua mancanza alla superstite
moglie e figli, se ammogliato e avente figli; e in
mancanza pure di questi ultimi ai sopravviventi
genitori.
Ad ogni milite del comune per isotto indicati

atti di valore i seguenti premii-
L.150perognibandierascquistataalnemico;
L. 25 per ogni menzione onorevole ottenuta.
E ciò in riguardo all'entità del comune disoli

1298 abitanti.
- La Deputazione del Monte dei Paschi di

Siens ha stanziatoper quellefamiglie povere dei
militari lire 1,000 al mese durante la guerra.
- Il municipio di Scalea (Paola) nel giorno

29 giugno scorso ha preso le seguenti delibera-
zioniper incoraggiare i soldati del suo comune,
sieno regolari che volontari, che oggi trovansa
al campo:
Avrà un ettare di terreno fecondissimo del

Parco oChiusura comunale quel soldato di Sca-
lea sia dell'esercito che dei corpi volontari, il
quale avrà preso un bandieranemicaolanostra
avrà piantato sopra una fortezza qualunque del
quadrilatero.
Dello stesso fondo un altro ettare è destinato

per la moglie o pei figli di colui che cadesse sul
campo.
Eguale premio è serbato pel milite che ritor.

nasse dalla guerra in qualche modo inabile 41
lavoro.

- La collezione ebraica, dice il Moniteur
Universel, della Biblioteca Imperiale è la più
importante che si abbia nelle biblioteche d'Eu-

dono preziosissimo, dovuto alla manifi-
cenza dell'Imperatrice, ha artiochitófaqqord te-
stè questa collezione, e aggiuntovi un monu-

mento paleografico interessantiB6ÍmO. E questa
una Bibbia in due volumi in-4• su pergem gau
vero capolavoro di calligrafia e d'ornato; risale

I al secolo xm e fu eseguito in Europg, quindi
trasportato in Arabia, donde intornò in questi
ultimi tempi. Il testo, disposto sopra d44 co•
lonne, è chiuso ne'margim da nqtesantenepti.la
grande e la piccola Massorepraccgita di osser-
vazioni critiche di gran momente per l'intelli-
genza dei libri sacri.
R manoscritto è notevole suprattetto -dopo

i due fogli di frontispizio scritti sa porpora e
rappresentanti i principali oggettL del culto
esterno presso i Giudei- per altri dodipi (o:
gli arabeschi e di intrecciamenti della piitsqui-
sita eleganza. A prima vista fatto ciò non ap-
pare che disegno; maguardandovi più da vicino
si nconosce una scrittura microscopica che se-
gue tuttii capricci del disegno e contiene i 1õ0
salmi di Davide.
S. M. l'Imperatrice, alla quale il manoscritto

era stato offerto e da cui venneacquistato, si e
degnata trasmetterlo aBa Biblioteca Imperiale,
reputando che non potesse avere piik utile de-
etmazione. Ricerato con rispettosa e profonda
gratitudine per l'Augusta donatrice, queus Bib-
bia venne indilatamente collocata m una delle
vetrine della GalleriaMazarino ed esposta così
alla pubblicavista.
- Leggesi nello stesso giornale:
Un fatto per mala ventura troppararah ac-

caduto a .Besanzone. La sessione della Corte
d'assisie che doveva aprirsi in quella citta il 9
luglio rimarrà vuota non essendovi a registro
niun caso criminale.
Non sara forea cosa inntile notare a questo

proposito che il dipartimento del Doubs, del
quale Besantone,è capoladgo, a fra i diparti-
menti francesi quello dove ¡iiik è difusa l'istra-
zione.

ILTME NOTIZIE

Presentarono indirizzi a S. M. il 'Re ed ai
Reali Principi;
Le Giunto municipali di Offida, Castelletto

Scazzoso, Carantino, Palomonte, San Giovanni
Incarico, Bolofra, Cervia, Roccaverano, San
Giorgio Scarampi, Olmo Gentile, Cremolino,
Alice Belcolle, Sant'Angelo dei Lombardi;
La deputazione provinciale di Abruzzo Cite.

nore.

Ecco il testo della nota del Moniteur stata
riportata dal telegrafo:
Molti giornalihannocreduto poter dare conto

di pretesi colloqui delPImperatore con diversi
personaggi, e dare un sunto dei dispacci confi•
denziali del ministro degli affari.
Simili tentativi non potrebbero essere tolle-

rati; essi hanno il grave inconveniente di agi-
tare la pubblica opinione, e sopratutto di far
circolare notizie di fatti che assolutamente non
esistono.

Importa di mettere il pubblico in guardia
contro propagatori di notizie che non possond
evidentemente sapere ciò che accade nel gabi·
netto di Sua Maestà, e non sono al fatto delle
corrispondenze del ministro degli affari esteri;
è necessario rammentare ai novellieri che pub-
blicando dispacci e ripetendo voci parimenti
immaginarie, essi si espongono al rigore delle
leggi vigenti.
- Si legge nella France:

.

Si dice che la Francia, l' Italia e la Prus-
sia possano venire ad un accordo.
Restera quindi a conoicersi la risposta dállÃ

Cortedi Vienna, la quale neÏl'isolamento in eni
si troverà posta, non avràaltra scelta che Pade-
sione pura e semplice alle condizioni che le so-
ranno dettate, o il proseguimento della guerra.
-I giornali diVienna confermano chequesta

città non sarà punto difesa militarmente. L'Im-
peratore Francesco Giuseppe ha dichiarato al
Borgomastro che se dopo una nuova vittoria l'i-
nimico arrivassesotto le mura di Vienna, questa
capitale non verrebbe difesa.
- Il Times ha da Vienna 9 luglio:
Oli abitanti di questa città sono quasi fuori

di sè dal terrore, e si dice generalmente che il
quartiere generale dell'armata del nord sarà
rimosso da Briton e trasportato nel campo trin-
cierato a Floriadorf, vicino a Vienna, ma ho ra-
gione di credere chegli sparsi avanzi delgrande
esercito del nord saranno raccolti a Olmütz.
È un fatto che le autorità imperiali hanno

perduto la presenza di spirito e non sanno dove
dar di capo rispetto alla Prussia ed allitalia. Il
solo conte Beloredi, e il conte Larish, ministro
delle finanze serbano la loro energia. E primo
impone silenzio alla stampa locale, dicendo che
nonsarà necessario porlasotto la legge stataria,
l'altro informa freddamente la Banca che lo
Stato ha bisognodinnimprestito di200,000,000
di fiorini, che bisogna metter fuori subito, per-
chè i 150,000,000, emessi poche settimane fa
sono spesi.
Per me è evidente, peresempio,chenelle pro-

vincie dellimpero si va formando un partito
prussiano. Non èchegliAustro-tedeschiadozino
i Prussiani, ma detestano il loro Governo, che
non he fatto nulla per la nazione, tranne che
curvarla sotto il peso d'immani balzeni.

- I giernali inglesi approvano il discorso
pronunciato dal nuovo ministro degli affari
esteri, lord.Stanley. Egli si professa favorevole
al principio get non intervento.
Egli è stato moltoespþÌandité qÊ/È

detto:

a Nissuppµ¾eg pipa 15Pl24ratore Na.
poleone apa qia. statA ilemg;qgn, fe4ele alleato
dell'Inghilterm. LL sedici anni non si può risqv
ppyerare a Ini gag solg già, in soldag
optileall Inghiltsam a , , ,,, , .g

B Boys dios che iLeoniendante lii espoi

avuto ordine di fare tutti gli apparecchim,
sari per partire da Malta immediatamente dopo
avetae avati gli ordini dall'ammiragliato.

OftéiCCL El.(Tililt.I NWATI

rancoforte, 14.
I meptbri della ()ieta, gai,rimasti, e il i

presidente hanno abbandonato>+• nagi
diFrancolortee trasferirono la loro sede ad
Augusta.

Le operazioni di guerra sonoa te
com Brande attività.
E generale Cialdini ha occupato Padova, m
Corre voce che gliAustriaci ei concentrino per

difendere il Trentino e l'Istria.
Vienna, 14.

Leggesi nella 1Vesse :
La mediazione francese volge al suo fine.

L'Austria fidaciosa nella sus forza e nella ana
tenacitanon indietreggierà innanzi agravi sacri-,
fici per mantenere la sua posizione di grande
potenza in Europa.

Parigi, 14.
(Wasure deMa Boise di litarigi.

13 14
Fòndi franaesi t

. . . . . .
. . . is 10 68 60

Id. 4 i/2 . . . . 90 25 96 25
Consolidad in61esi . . . . . . , , . . 87 s|4 88 -
Cons. Italiano 5 (in esatanti) . . If 25 62 25

Id. (Enemese)... Et 45 52 -

Tu.om mynst.

Asioni del Gradito -obiliare kanesse. . 622 635
Id. Itaitano . . . . . . , we .-,\

Id. spagnuolo...... Sg 335
Antoni strade ferrate finorioEmmusta

.
80 75

Id. Lomb.-venote . . . 365 875
Id. Austriaabe. . . . . .

381 387
li. Romano . . . . . . . 65 56

obb. strade ferr. Romanos . . . . . . . . Of 90
ObbHgssioni deBa ferroviadi Savons

,.
-·· ---

Rovigo, 15.
Le truppe del generale Cialdini sono èntrate

a Vicenza.

Vienna,14.
La crisi ministeriale è momenta=••=an*n

sospesa.
Credesi che il governo farà alcune conces.

sioni assai popolari, anche in Ungheria.
È qui arrivato il generale Gablents col suo

corpo d'armata e con altre forzeper proteggere
Vienna.

'

Parigi, 14.
IIImperatrice e il Principo Imperiale parti-

rono questa mattina per Nancy.
La Patrie annunzia che la Prussia, dietro le

osservazioni della Francia, modißc6 Ïe condi.
zioni che aveva poste. Esse furono comunicate
alPAnstria, e si attendela sus risposta.

Francoforte, 14.
I ministri esteri hanno seguito la Dieta ad

Augusta.
Parigi, 15. r

Leggesi nel Moniteur:
Il giornale La Frames disenteigiornoai pre.

liminari della pace recati a Parlâi dal principe
di Reuss; or questi non recò i Parigi che una
lettera autografa del Re di Prussia alPImpers-
tore. Non sapremmo mai abbastanza mettere
in avvertensa il pubblice intorna -alle notizie
date da' giornali che si credono bêae informati,
e ricordiamo nuovamente a questi ultimi là rg.
sponsabilità in eni incorrono.

TEATRI
SPETTACOLI D'OGÉl.

ARL1A NAIIONALE, ore 8 - La drammatica
Compagniadiretta da G. GattineBirap¾ta:
Iguattro rustici.
ARMA GOLDONI, are 8 --La drammatica Cog-

pagnia diretta da Frano.Coldmppresents:
Le ofanelle di carità.
POLITEARA VITTORIO ERINUELE, ore 8- Rap.

presentazione della Compagnia equestre di G.
Ciniselli.

WFICIO CL1TRALE REISBROLO61CIL
Dal Real Museo di Fisica - Firense it luglioi866.
Barometro stazionario. Cielo sereno. Afare

tranquillo. Venti deboli e varii. Stagionecalma.
0858Blit10NI lilTIBROIAGICHE

fans sol R. Masse e Fisica•ë Bieria Naturais 4
Nel giorno it luglio ises.

OR E

Barometro a metri Santim. 3 pom. 9
.72,6 sat livellodel
-

mare e ridotto a mm um m
mero

••-.....-......... 759, O 757, 4 757, 5
Termometro conti-
grado .....-.- ........ 28, 5 3& 0 27, 5

Umidità relativa...... so; o 80, 0 58, o
Stato del cielo. -.... sereno sereno sereno

Ventojdirezione..... NO NO O
¡forsa.,.......... debole debole dag

( Massima + 34,3
Temperatura

3 Minima aalla notte del 15 lugHo ‡ ti,$
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MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

Avviso per provvista di legna da ardere.
S'Ínvita chinnque voglia attendere alla provvista di 10,000 miriagrammi di

legnaquercis, none o faggio, esclusso5ni altra qualità, a presentare le suc'
olerte, sa cartabollata, sottoscritte e sigillate, entro il giorno 25 del cor

rente mese di luglio all'ufurlodell'economo del Ministero suddetto.
L'apertura dettemedesime avrà luogo it giorno 27 successivo alle ore dBE

pometidiano, e la prorrista Terràdeliberata at migliore oferente, sotto l'os

serranzadelle relative condizioni, delle quali si potrà avere visione presso
Púmílo predetto delfeconomo dalle ore 10 antimeridiane alle 4 pomeridiane
di élasean giorno.

Firenze, 7 lustio1866.
Il segretario econosso

leos Alessandro Chlorando.

COllUNITA 01 AREZZO.

Il sindaco sottoseritto rendepubblicamente noto esser vacante la condotta
asediëa del Palasso del Pero.
Alismondotta suddetta, i cui emolumenti ed oneri sono determinati dallo

special regolamento de' 10 settembre 1855, e dalla successiva conwiAliare
deli de'26 ottobre 1860, é annesso l'annuo stipendio di lire 1260.

Coloro portanto aiquali fosse per piacere di concorrere alla prefata con-

dotti, dovranto thr pervenire all'uflizio comunale entro il corrente mese di

luglio, le loro istanze munite delle giustincazioni opportune.
usi palazzo tomanale d'Arezzo, 11 18 luglio 1866.

Il ßindaco

1867 Pietro Hori.

.-y IBEDI BOTTA 2-"'°-

SI E PUBBLICATA
la 2• Bdizione la-16•, flirmate tascab0e

CODICI DEL REGNO D'ITALIA
CIOÈ:

Comes Crvu.a corredato della relazione del ministro

Guardasigilli fatta a S. M. in udienza del 25 giu.
6iio 1865 - dell'Indice-Alfabetico-Analitico -
delle disposizioni transitorie - del R. Decreto
concernente l'applicazione delle pene di cui al-

Part. 404 del Codice Civile - del R. Decreto

per l'ordinamento dello Stato Civile- della legge
sulfespropriazione per causa di pubblica utilith-
della legge sui diritti spettanti agli autori delle
opere delfingegno e del R. Decreto per l'esecu-
:Ione della medesima . .

L. 2 50

CoolcB PER I.A MARBR MERCMfrH.E corredato de!!a re-
lazione del ministro Guardasigilli fatta a S. M.

In tidienza del 25 giugno 1865.
. . . . » » 60

Comics el PROCEDURA PENM.E corredato della relazione

del ministro Guardasigilli fatta a S. M.in udienza
'dšÏ 26 novembre 1865 - dellindice-Alfabetico-
Analitico - delle disposizioni transitorie- della
tabella indicativa délia corrispondenza tra gli ar-
ticoi del Codice Penale del 20 novembre 1859,
citatigel Codice di Procedura Penale e gli ar-
ticoli del Codice Penale e delle altre leggi vi-
genti nelle provincie della Toscana . . .

• i 50

Conici DI COMMERClo corredato della relazione del mi-

nistro Guardasigilli fatta a S. M. in tidienza del

1|$ 'giugnb 1865 -- dèllindice-Alfalático-Anali-
licoa delle disposizioni transitorie - del R.

leereto col quale fu variato il tenore del N•18
dell'art. 509 dello stesso Codice e del R. Decreto

col quale 6 regolata la professione di mediatore» i 50

or OCEDUR ÛmI.r. corredato della relazione
del ministro Guardasigilli fatta a S. M. in
udienza del 25 giugno 1865 -- dellladice-Al·
fabetico-Analitieb - delle disposizioni transitorie
e del R. Decrep> ppgifica dell'art. 134 dello

stesso Codice . .
. . . . . . . .

> 2 ,

Di prossiúsa pubblicazione: il terzo volume contenente le

NoveHe OHalche, ultima opera dello stesso autore ebe

is I'v'eÄI eûtnÿierhento alla precedente.

irigere le dossande col relativo onglia postale aRa suddetto
Tipografia

GIORNALE DEL GENIO ClVILE
COMPILATO

NEL MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI

Il preue d'abbassamente è lissato come segue:
Per le due Por la sola Per la sola parte

' parti riunite parteufnetale non amelate

Par la Capitale . . . . . . . . .
L. 21 10 15

Per le Provinole . . . . . . .
.

• 24 12 17

For PBatero . . . . . . . . • . .
• 28 i4 20

IrpreTidegli arretrati cioè deBe serie 1863-64 è di lire 14 40 per caduna

edella sede (865 di lire 24 divisibile come segue:
Sala parte uliciale Sola parte non uiAciale

del f883 L. 9 .
del 1863 L. 5 40

h 18ôt • 5 60 m 1564 a 8 80

a 1865 e 12 a • 1865 a 17 a

Non si fiinno abbnonamenti ehe per una serie completa di sei fassicoli.Il

pressp si paga anticipatamente per non meno di un semestre.

Le dimande d'abbnonamento debbono essere dirette franche all'editore
Ds Gastam in Firetize via Cavour. n* 33, accompagnace da corrispondenti
segua.

NBENER. - Tip. Emanz BoTTA, via del Castelladiio,W.

VIA C T ACCIO VIA D ENidiS

CAZZETTA UFFICIALE
REGNO D'ITAIJA

PREzzi D'ABRONAIMENTO

Compresi i Rendiconti del Senato del Regno e della Camera
dei Deputati.

I soll Readicenti deBa Camera del Deputati formarane eiest'anno an Teleme la foglio da 8 eelonne
di circa 1600 pagine.

Anne Bemagers TWmestre Le associazioni hannoprincipio col i* d'ognimese.

Per Firenze
. . . . . . .

L. 42 22 12 In inserzioni giudiziarie costano 25 eentesimi per linea

Per le provincie del Regno 46 24 13 o spazio di linea.

Svinera
. . . . . . . . . • 58 31 17 Lealtre inserzioni 30 centesimi per lines o spasio di

Roma‡amco si congsi) . • 52 27 ii

Inghilterra e Belgio . . . • 122 71 37 Il pre-o deBe assoulazioni ed insersioni date essere

Francia,AnstriaeGermania 82 48 27 antistpato.

En numere separate centesimi 20 -- Arretrate centesial 40.

Le associazioni si ricevono dalla TipograflaEreñIgotta, Firenze, via del Castellaccio,20
e Torino via D'Angenues, 5.

A Napoli dalla Libreria Scolastica Nazionale di ¶,. 31adia e da De:Angelis Libraio-Editore.
Milano dalla Libreria Brigola e dall'Agenzia Sandri.

> Genova dalle Librerie Fratelli Beof a Figli di fx. Grondona.
» Livorno da Meucci Giuseppe e Neucci Francesco.
» Pisa da Federighi Giuseppe.
» Siena da Porri Onorato, Rovai Provenzano, Gati Ignazio e 4fazzi Ferdinando
a Lucca da Grassi Eredi e da Grassi Giocon4o.
» Pistoia da Biagini Blodesto.
» Pescia da Papini Francesco.
» Prato da Ballerini Sabatino.
» Cortona da Mariottini Angelo.
» Bologna da Marsigli e Rocchi.
» Palermo da Pedone-Lauriel.
» Parma da Grazioli P.

» Brescia da Boglioni Carlo Giuseppe.
. Reggio Emilia da Barbieri Giuseppe.
» Bergamo da Bolis Fratelli.
» Cremona da Feraboli Giuseppe.
> Biella da Flecchin Giacomo.
» Bra da Giordana.

Trovansi vendibili presso la suddetta TipograSa i seguenti stampati pel Casellario giudiziale
istituito co1 Reale Decrete G dicembre 1865.

Prozzo
per ogdi cento fogH

i.. C.

Cartellini, Mod. n•¿i, art. i del Regolamento . . . . . . .
2 50

Note di trasmissione, Mod. n° 2, art. 15 del Regolamento. . . . . . . . i 50

Prontuario cronologico dei cartellini pervenuti al Procuratore del Re, Mod.

n° 3 , art. 14 del Regolamento (carta da stato, lineata) . . . . . . . .
6 >

Repertorio di controlleria dei cartellini esistenti nel casellario del Tribunale
correzionale,Mod. n° 4, art. 15 del Regolamento (carta da stato,lineata) 6 >

Elenco dei cartellini contenuti , Mod. n° 5 , art. 15 del Regolantento
(cartaturchina) ............................i 50

Certificati di penalità, Mod. n' 6, art 17 del Regolamento (carta colore

chamois)................................550
Registro dei certincati di penalità rilasciati dal cancelliere del Tribunale

correzionale, Mod. n° 7, art.20 del Regolamento (carta dastato, lineata) O >

Note di sopravvivenza, Mod. n° 8, art. 22.e 25 del Regolamento. . . . . . i 50

Registro dei processi verbali delle udienze .prescritto alle Preture dall'arti-

colo 192, n* i, del Regolamento generale giudiziario 14 dicembre 1865

(carta leone, a mano) .
. 5 80

Registro degli Avvisi per le Conciliazioni, prescritto alle Cancellerie dei Con-
ciliatori dall'articolo 175, lettera a, del citato Regolamento (carta leone, a
mano) . .

. . 5 80

Registro a matrice per i proventi della Cancelleria, contenente n° 500 bolle
di ricevuta per ogni registro, Mod. n• i, articolo 412 della Tariffa Civile
25 dicembre 1865 (carta doppio protocollo jno) r

Registro delle spese occorse nelle Cause riflettenti persone od Enti morali

ammessi al beneficio della gratuita clientela, Mod. n• 2 del registro men-
zionato nell'articolo 423 della Tariffa suddetta (carta da stato, foglio intiero) 8 >

Stato mensile delle riscossioni e dei versamenti per diritti di Cancelleria, a
termini della Legge 6 dicembre 1865, n° 2626, e della citata Tariffa,
Mod. n• 5, articolo 445 della Tariffa (cartaprotocollo jno) . . . 5 »

Conto delle riscossioni e dei versamenti per proventi di Cancelleria devoluti
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Conatto privatodel di 101agtlo 1866,
recognito serPellegrinoNiccoli esente
da registro perchè iedatto in bollo
speciale, il signor Augusto det fu Giu-
seppe Pierrugues, fabbricante di pro-
famerie fuori dellaPorta Romana, in
luogo detto la Pace, ha reseesto in

quant'occorra ogni e qualunque man-
dato di procura giàconferito al signor
Cesare Manetti ed ha nominato in suo

proenratore specia!e il signor Cesare
di Jacopo Catani, dimorante in Fi-

renze, all'oggetto di amministrare la
fabbrica di profumerie nell'interesse
suo e dei ereditori, e con totte le
facoltà ivi espresse.
Si invitano quindi tutti i creditori

del nominato signor Pierrugues a pre-
sentarenel tempo e termine di giorni
quindicI, i rispettivi loro titoli dicre-
dito al predetto signor Catani ed al
suo domicilio in piazza dei Tavolini,
per essere verincati.
1870 Dott. Fasse. Dioni.

AVVISO. 1871

(seconda insersione)
Il presidente del tribunale civile e

correzionale di Firenze, con sua ord!-
nanza del 19 giugno 1866, ha dichta-
rato aperto il giudiziodi graduazione
sul pretzo degli immobill venduti a

danno di Carlo Versari, già negoziante
domiciliato in Vicchio, pretura del

Borgo San Lorenzo, deliberati con de-
cretodi questo tribunale al signor A-
lessandroMegli, per lire italiane set,
temila quattrocento, confermandoalla
1strurione del relativb giuditio 11 gin-
dice già a tal uopo delegato signor
Massimo Freccia; ed ha ordinato ai
ereditori inseritti di depositare nella
cancelleria di questo tribunale la loro
domandadi collocazionee i documenti

giustificativi nel termine di giorni
trenta, ingiungendo affiggersila ordi-
nanza stessa nei luoghiindicatisiun-
meri i e 2 delfarticolo 668 del Godice
di procedura civile, ed inserirsi per
due volte in estratto nel giornale de-
gli avvisi giudiciari e liotificarsi al de-
bitore esproprísto Versari ed ai cre-
ditori inseritti ai termini di legge,
non che al detto liberatario Alessan-
dro Megli per gli effettidiragione con
procedersi per ogni rimanente ai ter-
mintdegli articoli 709 e seguenti del
Codice di procedura civile.
Dalla cancelleria del tribunale civile

e correzionaledi Firenze
,
li 4 luglio

1866.
V* Il cancelliere

Dott. GUGLIEI O ŸBANCOIS.

ESTRATTO DI SENTENZA.

Il tribunale civile e correzionale di
Firenze, B. di tribunaledicammercio,
con sentenza proferita il di 10 luglio
corrente alle istanze del sig. Alessan-
dro Giannini e lacopoGrazzinieCamp.
come rappresertanti le ditta tipcgra-
fica libraria -- Giannini e Grassimi --
esistente in questa città in viaPaenza
no 68, hadichiarato il loro fallimento
riservandosi di retrotrarne Papertura
ai termini di ragione. Haordinato pro-
cedersi all'immediato inventario esti-
ma di tutte le mercanzie, macchine
ed effettimobili della fallita ditta. -
Ha nominato in giudice delegato il
sig. Birolamo Rossied in sindacoprov-
visorio il signor Rinaldo DelLungo, e
stabilito la mattina del di 24 luglio
corrente a ore una pomèrldiane per
l'adunanza dei creditori onde proce-
dere alla nomina del sindaco dets

beni spettanti a Giuseppe Caporali,
possidente domicHisto a Livorno ed
elettivamente in Pisapresso 11 dottor

Jacopo Sabatini, come erede benefi-
efatodelfafu Teodora Gelichi, re-
dova Caporali, e consistenti:
l'Inunfabbricato ad uso padrN

nale ed in parte ad uso colonico con
un tenimento di ferreno lavoratirovl-
tiato, boschtvo, eee., di ettari 55, ari
33, declari 21, e centiari 57, pari a
stiorapisano 993, 77, e 15, posto 11
tutto in popolo del Gabbrn, comunità
di Colle Salvetti, luogodetto il Capan-
simo, quale efetto sarà espostp au'in-
canto per italiano lire 16,212e cente-
simi 64.
2' In un appezzamento di terra

macchiosa con due cave di marmo di
vario coloreposto come sopra in luogo
detto il Peggio del termine. deUs e-
stensionedi stiora pisane 9t», pari ad
ettari 5, ari 33, e centiari 92, quale
efetto sark esposto all'incantoper ita-
liane lire 8,850.
S' In un appezzamento di terra la-

Torativa, vitiata, olivata, con un an,
lino posto come sopra luogo detto
Chioms, di stiora pisano 297, 10, 16,
pari ad ettari to, ari 70, centiari 10,
dieciari 9, qualeefetto sarà posto al-
Pincanto per italiano lire 8,169.
&• In un appezzamento di terreno

lavorativo, vitiato, olivato boschivo
posto come sopra luogo detto il Fel-

ciafo, distiorspisane74, parl ad et-
tari 4, ari 15, centiari 89, e dieolarf
69, quale elrotto verrà esposto aR1a•
cantoper Italiane lire 1,394, e cente-
simi 62.
5* In un appezzamento di terra

macchiesa posto come sopra luogo
detto il Peleiajo, di stiori pisane 105,
30, 6, pari ad ettari 5, at! 92, centiari
69, e dieclari 80, quale efetto sarà

esposto alfincanto per Italiano lire

1,413, e centesimi 50,
,
I prBEsi suindicati sono stati attrl-
buiti ai detti eKettidalle giudiciali po.
riziedei signori LuigiRossini e 6ia-
seppe Conti, in atti esistenti, e la
vendita avverrà con tutte le condi-
sioni e patti di che nel bando di ven-
dita.

Fatto li 12 luglio 1866.
Gws. BELTRAmt, proe. Guxxxx.

ESTRATTA DALLE DELIBERAZIONS
del tribunale.

Il tribunale civile di Palermo, se•
conda sezione, riunito nella Camera
di consiglio, a relazione del vice•pre-
sidente,
Vista la dimanda del signor Felice

Maggio e Pinistri ammesso al benen-
cio dei poveri, e colla quale si chiede
dichiararsi l'assenzadel signor Salva-
tore Pinistri, zio materno del chie-

dente, ed immettersi nel possesso dei
beni dello stesso, di unita alla signora
Franeepea Viveras, ed al bisogno es•
sere ammessoaprovare che da118i"I a
questa parte il Pinistri sparl da Pa-
lermo, e da quell'epoca sin oggi non
si sono ricevute piin nuovo del mede-
simo e che eradi stato libero;
Visto il decreto del presidente, col

quale fu ordinato citarsi le parti a
comparire nella Camera di consiglio
della sezione feriale il 19 maggio ul-
timo;
Vista la notinca della detta dimanda

e deereto fatta dal procuratore del si-
gnorMaggio e Pinistri al proenratore
del Re, ed al signor Giovanni Alonzo
procuratore legaledelsignorGiuseppe
Viveros, a' 16 maggio, per rusciere Pe-

nitivo.
Dalla cancelleria del tributade di-

vile e correzionale.
Firenze, 1i ft luglio 1866.

1875 G. M4xrn.

AVVISO. 1869

Maddalena Botatti vedova de fa
Francesco Frullani, doñaioilipta in

Grosseto, come madre e lâgittlma'am-
ministratricedei figli minoridí et¥
lasciati dal suddetto fu Francesco

Frullani, con atto avanzato alla pre-
tura di Grosseto ti di 10 4tiglio 1860,
ha dichiaYtto nell' interesse dei ri-
detti minori di astenersi dalla eredità
relittadal loro defanto genitore.
Grosseto, a di 10 luglio 1866.

tissi, con avvisa a comparire detto

giorno;
Vista faltra dimanda della signora

Francesca Viveros, colla quale irisiste
nelle dimandedel signor Maggio efi-
nistri;
Attesochè il giorno destinato ad

istanza del Pubblico Ministero venne

la comparsadiŒeritaper questo giorno
e sezione;

Intesii procuratoricomparenti;
Inteso il Pubblico Ministero che

conchiuseordinarsi le informazioni;
Attesochè rimasta in corso d'istru-

zione la causa sulla dichiarazione di
assenza del signor Salvatore Pinistrl,
già intrapresa sotto le cessate leggi,
a buon dritto vien oggi riprodotta,
onde essere continuata colle Torme

1873 AVVISO
Chiunque avesse titoli di credito

verso la ëredità del defunto signor
Giovan Domenico Simont di Firenze
è col presente avviso intimato a pre-
sentarli al dottor Genesio Salierini
proentatore in questa città, nel ter-
mine di giorni quindici, decorrendi
dalla presente inserzione, onde deve-
nire alla compilazione dello stato di
detta ereditè, qual termine decorso,
sarà proceduto alla compilazione dello
stato medesimo, includendori soltanto
i titoli di coloro che li avranno pre-
sentati.
Firenze, li ft luglio 186ô.

1874 DIFFIDAMENTO
Si deduce a notiziadel pubblico che

medianteatto del di 11 luglio 1866, re-
gistratoil giorno stesso, il signor Pie-
tro Gabbrielli vendé al signor Raffaello
Pagni una taberna di salumalo in Fi-
renze, nel Mercatino di San Piero,
presso via dei Pandollini, con tutte le
masserizie e mercanzie che sono di
assoluta proprietå di detto Pagni, il
quale dichiara che paga a pronticon-
tanti, epperciò non riconoscerà alcun
debito o contrattazione relativamente
a detta taberna venisse contratto in
suo nome.

VVVISO. 1872

Si dednee a notizia del pubblico che
nella mattina del 28 agosto 1866 a ore
dieci antimerid. e nella sala delle pub-
bliche udienze del tribunale civile e

correzionale di Pisa, posta nel palasro
pretorio nel Lung'Arno di detta città,
sulle istanze del nobile signore Ales-
sandro Giamari, possidente domici-
liate a Firenze ed elettivamente in

Pisa, presso il di lui procuratore ad
h¢es signor avvocato Giuseppe Bel-
trami saràproceduto alla vendita for-
zata per via d'Ineanti degli appresso

del nuovo rito ai termini dell'articolo
f* del decreto transitorio del 30 at-•
vembre 1865;
Attesochè per l'articolo 796 del no-

velloCodice di procedura civHe sulle
dimande per diehfarazione d'assenza
proposte dagli eredi legittimi, come
nella specie, il tribunale provvede in
Camera di consiglio;
Attesochè pel disposto dell'articolo

23 del vigente Codice civile, pria di
pronunziarsi sulla dichiarazione dias-
senza deve ordinarsi che siano prese
le debite informazioni, e questoprov-
vedimento deveessere intimato e pub-
blicato secondo lenorme in esso arti-
colo prescritte;
Per tali motivi;

Il tribunale

Dispone che per organo del Pub-
blico Ministero siano assunte infor-
mazioni sul contodelpresuntoassente
signor Salvatore Pinistri, ed ordina
che da parte degli attori il presente
provvedimento Tenisse intimato epub-
blicato a norma dell'articolo 23 del vi-

gente Codice civile. Dietro di che sa-
ranno dal tribunale emesse le provvi-
denzedi giustizia.
Riserba le spese.
Fatto e deliberato dai signori Pietro

Di Alaggie vice-presidente, Vito La
Mantia e Francesco Rodano giudici.
Oggi li 4 giugno 1866. - Pietro Di

Maggio.- Carlo Arcidiacono vicean-
celliere.
Per copia conforme rilasciataall'uf-

ficio del procuratore del Re a sua ri-
chiesta oggi li 3 luglio 1866,
1868 11 canc. G. Baanssa.

UlWITTO-CAl\DELLERO.
Col l' agosto si riapriràB eorso pre-

paratorio allaRegia Accademia e Regia
SonolaMilitarediFanteriaeCavalleria.

Torino, via Salazzo, n•33. 1769


